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La seduta è aperta alle ore 15.10.
Sono presenti i ministri: della guerra, della 

marina, del tesoro, delle finanze, dei lavori pub­
blici, di grazia e giustizia e dei culti, di agri­
coltura, industria e commercio, delle poste e 
dei telegrafi.

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Comunicazione.
PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 

Arrivabene di dar lettura di una lettera inviata 
dal ministro, dei lavori pubblici.

ARRIVABENE, segretario, legge:
« In osservanza dell’art. 5 della legge 26 giu­

gno 1908, n. 302, mi onoro di trasmettere a 
cotesta Ecc.ma Presidenza l’elenco dei prele­
vamenti e trasporti di fondi eseguiti fra gli 
articoli dei capitoli di parte straordinaria del 
bilancio di questo Ministero durante l’ultimo 
trimestre dell’esercizio 1909-910».

PRESIDENTE. Do atto al ministro dei lavori 
pubblici di questa comunicazione.

Presentazione di una relazione.
MANASSEI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANASSEI. Ho l’onore di presentare al Senato 

: « Provvedi- 
».

la relazione sul disegno di legge : 
menti per la mutualità scolastica

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. Manassei 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge:

Modificazioni degli articoli 98, 99 e 108 del 
testo unico della legge sanitaria 1° agosto 1907, 
n. 636 (risicoltura) (N. 227);

Pensione vitalizia alla vedova del profes­
sore P. R. Troiano (N. 335);

Concessione di pensione agli eredi del pro­
fessore Camillo Ghelli (N. 336);

Commemorazione degli avvenimenti del
1810 nelle provincie meridionali. Acquisto di Esposizione di Torino nel 1911, e concorsi dello 
documenti storici sulle origini del risorgimento- Stato nelle spese per esposizioni, congressi e
nazionale (N. 340) ;

Vendita al comune di Savona di alcuni 
immobili demaniali militari (N. 352) ;

Separazione dei comuni di Casanova Le­
rone e di Vellego dal mandamento di Andora 
e loro aggregazione a quello di Albenga. (Nu- 
nero 306) ;

Provvedimenti per estendere il bonifica­
mento e la colonizzazione deU’Agro romano 
(N. 332)j

Provvedimenti circa le autorizzazioni per 
concessioni di tombole e lotterie nazionali (Nu­
mero 315).

Prego il senatore, segretario. Taverna di voler 
procedere all’appello nominale per questa vo- ' 
fazione. .

TAVERNA, segretario, fa Tappello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazioni.
DI SCALEA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SCALEA. Ho l’onore di presentare al Se­

nato, a nome dell’ Ufficio centrale, la relazione 
sul disegno di legge :

Modificazioni alla legge 5 luglio 1908, n. 404 
sulla Camera agrumaria di Messina. \

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
. Di Scalea della'presentazione di questa rela- ' 

zione, che sarà stampata e distribuita.
POLACCO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
POLACCO. A nome dell’ufficio centrale, ho 

l’onore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno di legge:

Riordinamento delle scuole universitarie 
di Aquila, Bari e Catanzaro.

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole sena­
tore Polacco della presentazione di questa re­
lazione, che sarà stampata e distribuita.

Approvazione del disegno di legge: «Partecipa­
zione delle Amministrazioni dello Stato alla 
Esposizione di Torino nel 1911, e concorsi dello 
Stato nelle spese per esposizioni, congressi e 
commemorazioni patriottiche » (N. 339).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge ; « Partecipa-
zione delle Amministrazioni dello Stato alla 

commemorazioni patriottiche ».
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Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura di questo disegno di legge.
ARRIVABENE, segretario, legge;
(V. Stampato N. 339).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rileggo.

Riporto . . . L. 400,000
d) nel bilancio del Ministero della 

istruzione pubblica per concorso dello 
Stato nelle spese per la costruzione
dello stadio nazionale in Roma. »

(?) nel bilancio del Ministero della 
istruzione pubblica per contributo dello 
Stato per il concorso internazionale di

. ginnastica in Torino »

100,000

26,500

Art. 1.
È autorizzata l’assegnazione straordinaria di 

lire 989,000, da iscriversi a carico dell’ eser­
cizio 1909-910, e da ripartirsi come segue fra 
i bilanci dei singoli Ministeri, per la parteci­
pazione delle Amministrazioni delio Stato alla

f) nel bilancio nel Ministero della 
istruzione pubblica per concorso nelle 
spese per il Congresso internazionale
di patologia »

g} nel bilancio del Ministero del- 
r interno per il concorso dello Stato 
nelle spese del Congresso internazio-
naie contro la tubercolosi, da tenersi

8,500

Esposizione di Torino nel 1911. 
‘Ministero del tesoro . . . . ' . L.

in Roma nel 1911 »

Id.
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id.

delle finanze . . . . 
degli affari esteri . . . 
dei lavori pubblici . . 
delle poste e dei telegrafi 
della guerra...................
della marina...................

»

»

»

»

»

»

deir agricoltura, industria e
commercio . »

Totale
(Approvato).

Art. 2.

Sono autorizzate le seguenti

20,000
205,000
100,000

70,000
289,000

70,000
70,000

165,000
. L. 989,000

assegnazioni
straordinarie da inscriversi a carico dell’eser­
cizio 1909-910;

a} nel bilancio del'Ministero del tesoro per 
concorso dello Stato nelle spese delle feste per 
il cinquantenario della redenzione delle Marche
e deir Umbria

&) nel bilancio del Ministero delle 
finanze per le spese occorrenti per la

. L. 200,000

partecipazione deir Amministrazione
delle privative all’Esposizione interna-
zionale di Buenos-Aires » 50,000

(?) nel bilancio del Ministero degli
.affari esteri per concorso dello Stato 
nelle spese del Congresso interparla­
mentare per la pace da tenersi in

. Roma nel 1911...................
Da riportaì'si .

» 150,000;

. . L. 400,000

A) nel bilancio del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per 
le spese dell’ Esposizione di orticoltura
da tenersi in Firenze nel 1911 .

z) nel bilancio del Ministero della 
istruzione pubblica per concorso dello 
Stato nelle spese per la costruzione
dello stadio stabile nazionale di Torino

(Approvato).

»

150,000

10,000

100,000
L. 795,000

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge dei Regi Decreti del 14 
aprile 1910, n. 172 e del 17 aprile 1910, n. 171, 
per modificazioni alla tariffa dei dazi doganali 
e al relativo repertorio » (N. 347).
PRESIDENTE. L’ordine' del giorno reca la

discussione del disegno di legge; « Conversione
in legge dei Regi decreti del 14 aprile 1910,
li. 172 e del 17 aprile 1910, n. 171, per mo­
dificazioni alla tariffa dei dazi doganali e al
relativo repertorio ». 

Ne do lettura.

Articolo unico.

Sono convertiti in legge il Regio decreto del 
17 aprile 1910, n. 171, col quale furono portate 
modificazioni al n. 174 delhi tariffa generale 
dei dazi doganali e 1’ altro Regio decreto del
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1-4 aprile 1910, n. 172, col quale furono intro­
dotte modificazioni nel repertorio per 1’ appli­
cazione della stessa tariffa.

Il testo unico della tariffa dei dazi doganali, 
da pubblicare con decreto Reale in virtù del- 
r art. 5 della legge 29 luglio 1909, n. 591, sarà 
coordinato, nella parte che riguarda il sughero 
e la magnesite calcinata o caustica, anche con 
le disposizioni rispettivamente portate dai citati 
Regi decreti.

Dichiaro aperta la discussione su questo di­
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di disegno di legge di ar­
ticolo unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Riduzione.
della tariffa telegrafica interna » (N. 357).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: 
della tariffa telegrafica interna ».

« Riduzione

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura di questo disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge: .
(V. Stampato N. 357).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­

sione generale.
-Ricordo che 1’ Ufficio centrale, a proposito 

di questo disegno di legge, ha presentato il 
seguente ordine del giorno:

Il Senato confida die il Governo voglia
ndottàre provvedimenti perchè i vaglia tele­
grafici d’urgenza possano essere emessi e ri- 

. scossi in tutte le ore in cui sono aperti al
pubblico gli uffici postali ».

CIUFFELLI, ministro delle poste e dei tele­
grafi. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
CIUFFELLI, ministro delle poste e dei tele­

grafi. L’Ufficio centrale del Senato e per esso 
il suo egregio relatore, l’onor. senatore MauTigi, 
a proposito di questo disegno di legge, propone 
un ordine del giorno, nel quale è detto che il 
Senato confida che il Governo voglia adottare 
provvedimenti perchè i vaglia telegrafici d’ur­
genza possano essere emessi e riscossi in tutte 
le ore, in cui sono aperti al pubblico gli uffici 
postali.
' Io non posso non accettare quest’ordine del 
giorno, che è giustificato dal fatto che i vaglia 

telegrafici hanno carattere d’urgenza e dovreb­
bero essere pagati in tutte le ore in cui gli 
uffici rimangono aperti.

Difficoltà del servizio di cassa, il quale im­
porta maneggio e responsabilità di danaro, pro­
ducono, come in tutti gli uffici in cui il ser­
vizio di. cassa viene fatto, alcune necessarie 
limitazioni. Nondimeno rAmministrazione è già 
sulla via di estendere le ore in cui si possano 
emettere e pagare i vaglia telegrafici, tanto è • 
vero che negli uffici più importanti Torario 
per questo servizio è stato già .prolungato.

Accettando quest’ordine del giorno, mi im­
pegno ad esaminare il modo di estendere an­
cora gradatamente gli orarii dell’ emissione e 
del pagamento dei vaglia telegrafici negli uf­
fici postali più importanti. [Approvazioni).

MAURIGI,, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAURIGI, relatore. Ringrazio il signor mi­

nistro della lieta accoglienza fatta alla propo­
sta dell’ufficio centrale, accettando l’ordine del 
giorno da noi proposto, e gli rinnovo la- mia 
confidenza che provvederà con la possibile ce­
lerità, compatibile con le esigenze del servizio 
alle quali ha accennato, all’ estensione di questo 
provvedimento a tutti gli uffici del Regno, e
principalmente nelle città che hanno una spe­
ciale importanza e che sarebbe superfiuo ora 
enumerare dettagliatamente.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’ordine del . 
giorno proposto dall’ufficio centrale od accet­
tato dal ministro.

Ohi l’approva voglia alzarsi.
(Approvato).
Nessun altro chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale.
Procederemo, alla discussione degli articoli 

che rileggo.

Art. 1.

La tariffa per i telegrammi -nell’ interno del 
Regno è così fissata : -

telegramma ordinario : tassa di 60 cente­
simi fino a 10 parole, più 5 centesimi per ogni 
parola oltre le 10-

telegramma urgente', tassa di lire 1.80 fino 
a 10 parole, più 15 centesimi per ogni parola- 
oltre le 10;

telegramma per vaglia telegrafico ordi­
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nario: tassa fissa di 60 centesimi, più 5 cente­
simi per ogni parola. aggiunta dal mittente;

telegramma per raglia telegrafico urgente: 
tassa fissa di lire 1,80, più 1.5 centesimi per 
ogni parola aggiunta dal mittente.

(Approvato).
Art. 2.

I telegrammi ordinari, contenenti unica­
mente notizie destinate alla pubblicità, diretti 
a giornali ed agenzie dalle ore 21 alle ore 6, 
sono tassati in ragione di 60 centesimi fino a 
20 parole, più 5 centesimi per ogni due parole 
aggiunte oltre le 20.

(Approvato).
Art. 9

Le tasse dei servizi speciali sono stabilite con 
decreto Reale, applicando rispetto alle tasse 
fissate nell’ art. 1 la stessa ragione di tassazione 
risultante, per, la corrispondenza con l’estero, 
dal regolamento telegrafico internazionale in 
vigore.

(Approvato).
Art. 4.

La frazione inferiore a 5 centesimi della 
tassa dei telegrammi risultante 'dalla applica­
zione letterale delle tariffe è nella riscossione 
computata per 5 centesimi.

(Approvato). x
Art. 5.

Il mittente di qualsiasi telegramma ba il di­
ritto di richiederne ricevuta all’ ufficio al quale 
lo presenta, mediate il pagamento di 5 cente­
simi per ogni ricevuta.

(Approvato).
Art. 6.

È abrogato 1’ ultimo comma dell’art. 9 della 
legge 11 luglio .1904, n. 344. La retribuzione 
dei fattorini telegrafici nominati tali dopo l’en- 

' trata in vigore della presente legge sarà sta­
bilita per decreto Reale.

(Approvato).
Art. 7.

La presente legge andrà in vigore il 1° di­
cembre 1910.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Costruzione
ed acquisto di edifici ad uso dei servizi po­
stali ed elettrici a Mantova, Padova, Perugia, 
Pesaro, Siena, Brescia e Verona» (N. 337).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora

la discussione del disegno di legge: « Costru-
zione ed acquisto di edifici ad uso dei servizi 
postali ed elettrici a Mantova, Padova, Peru­
gia, Pesaro, Siena, Brescia e Verona».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge :
(V. Stampato N. 337}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo la parola, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo.

Art. 1.

È autorizzata l’assegnazione straordinaria di 
lire 2,450,000 per la costruzione di edifici ad 
uso dei servizi pòsiàli ed elettrici a Mantova, 
Padova, Perugia, Pesaro e Siena ; per l’acquisto 
ed adattamento - allo stesso uso - del palazzo 
già Bettoni, ora di proprietà comunale, a Bre­
scia; e per l’acquisto dei sotterranei del fab­
bricato demaniale adibito a sede dei detti ser­
vizi a Verona.

La detta somma sarà inscritta neUo stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi, a carico degli esercizi indicati 
neir annesso allegato A e con le erogazioni in 
essa specificate.

MALVEZZI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE.^ Ne ha facoltà.
MALVEZZI, relatore. Nella relazione che ho 

avuto l’onore di presentare, è indicato come l’Uf- 
ficio centrale abbia fatto speciali raccomanda­
zioni al ministro delle poste e dei telegrafi, per 
r applicazione del disegno di legge, che ora stiamo 
discutendo. Ond’è che T Ufficio centrale stesso 
gradirebbe dalla cortesia dell’ on. ministro una 

' risposta alla raccomandazione che gli ha ri­
volto; questo per una parte.

‘ D’ altra parte, per non tediare il Senato con 
un lungo discorso e per non dover riprendere 
poi la parola, io debbo insistere, pure èi nome 
dell’ Ufficio centrale, sopra una questione, diro
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a)
‘•a

vosi, storico-artistica, sollevatasi a proposito di 
questo disegno di le;gge. Mi dispiace di non
veder presente il ministro della pubblica istru­
zione che potrebbe, e dovrebbe anzi, rispon­
dermi. Per verità egli non era obbligato a tro­
varsi presente, trattandosi di un disegno di 
legge che riguarda uffici postali” e telegrafici.

Dunque prego l’on. ministro delle poste e dei 
telegrafi di richiamare la speciale . attenzione 
del suo collega della pubblica istruzione, sopra 
le considerazioni che brevemente nella rela­
zione ho fatto, a proposito di una questione che 
giustamente preoccupa la città di Pesaro.

Si tratta in breve di questo. Si sono fatti 
progetti per il costruendo edifizio postale tele­
grafico a Pesaro. Dapprima prevalse il concetto 
di servirsi a tale scopo della soppressa chiesa 
di S. Domenico, la quale ha una facciata di 
indiscutibile e riconosciuto pregio artistico, per 
bellezza architettonica, e per l’epoca 'felice in 
arte, ed ha, dalla parte della piazza Vittorio 
Emanuele altra fronte costruita in tempi mo­
derni," su disegno dell’ architetto Poletti, la 
quale è commendevole per,.*.<?:orrettezza e classi­
cità di stile, oltreché essa è adornata dalle 
statue di due insigni pesaresi, Gioacchino Ros­
sini e Giulio Perticar!, dei quali il Senato non 
ha bisogno che io faccia le lodi. Oltre a questo, 
la facciata conserva ricordi epigrafici relativi’ 
alla storia del nostro risorgimento nazionale. 
Onde parve alla Camera dei deputati, e deve 
parere opportuno anche al Senato, che tutte 
queste, memorie storiche, architettoniche, civili, 
siano tenute in grande conto. Quindi occorre 
che il ministro dell’ istruzione pubblica, come 
è stato votato saviamente dall’altro ramo del 
Parlamento, sia chiamato a dare il suo avviso ' 9 a: , '

in proposito, uditi i consigli competenti. Io non 
mi dilungo su questa questione, perchè, evi­
dentemente, non tocca all’ Ufficio centrale di 
mutarsi in un ufficio di edilità e di arte: a 
me basta di aver compiuto quello che io e i 
miei colleglli abbiamo ritenuto come assoluta- 
mente doveroso per il decoro e nell’interesse 
della città di Pesaro. Credo che il ministro delle 
poste consentirà pienamente in ciò che ho detto, 
perocché egli stesso ebbe a fare dichiarazioni 
analoghe nell’ altro ramo del Parlamento.

Sarei lieto se altri senatori confermassero 
le considei’azioni che ho brevemente-svolto nella 
mia relazione, ed, anche più brevemente, rias­
sunto in questa seduta.

BARZELLOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BARZELLOTTI. Pio chiesto di parlare per 

aggiungere poche parole a quelle autorevoli 
dell’ onorevole relatore dell’ Ufficio centrale, 
per ciò che riguarda soprattutto la convenzione, 
fatta col municipio di ' Pesaro per la costru­
zione di un palazzo delle poste e dei telegrafi.

Io raccomando al Senato di votare questo 
disegno di legge, in quanto che la raccoman­
dazione, che l’ufficio centrale fa al ministro 
delle poste e telegrafi e a quello dell’istru­
zione pubblica, di provvedere affinchè nella 
costruzione del nuovo palazzo in Pesaro siano 
conservate alcune importanti opere d’arte an­
tica e moderna, questa raccomandazione, fatta 
neirinteresse dell’arte italiana, di ciò che l’I­
talia considera ed è veramente la sua mag-. 
giore gloria, questa raccomandazione merita 
tutto l’interesse del Senato e dei ministri, a cui 
è affidata l’esecuzione di questo disegno di 
legge.

Io non mi dilungherò in questa parte; dirò 
solamente che sono stato mosso a parlare di 
cosa riguardante una questione che si agita 
nella vita locale della- città di Pesaro, da un 
grande interesse, comune a tutti gli Italiani, 
per quanto si riferisce al nostro patrimonio 
artistico, che noi tutti dobbiamo tener caro e 
dobbiamo salvaguardare da qualunque danno.

In questi ultimi giorni un autorevole gior­
nale francese, polemizzando con alcuni gior­
nali nostri, i quali si facevano interpetri del 
giusto e vivo sentimento, con cui le classi 
cólte italiane desiderano che il palazzo Far­
nese rimanga all’Italia, diceva con una punta 
d’ironia di maravigliarsi che gli Italiani annet­
tessero tanta importanza alla possibilità che 
questo palazzo potesse passare alla Francia, 
mentre mostravano nel_^ fatto di avere pochis­
sima cura dei loro monumenti, che lasciavano 
distruggere e manomettere, come ora si fa del. 
Paìazzetto di Venezia.

Non è il luogo nè il tempo di polemizzare 
col giornale francese, e certamente bisogna 
dire che lo spirito di opposizione di questo 
giornale lo ha fatto trasmodare.

È bensì vero però che non pochi fatti, dei 
quali siamo stati testimoni in Italia ai nostri e 
in altri tempi, alcune demolizioni e restauri, 
soprattutto poi alcune costruzioni di nuovi edi- ,
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flci, che . si possono considerare una vera e 
propria offesa all’arte italiana, potrebbero in­
durci a considerare non del’ tutto infondate le 
accuse del periodico francese. Ad ogni modo il 
mezzo più sicuro, che gli italiani hanno per re­
spingere accuse, come queste, che ad essi ven­
gono continuamente dagli stranieri, è quello di 
smentirle, meglio che con le parole, coi fatti, ser­
bando un grandissimo rispetto per tutto, quanto 
riguarda il patrimonio artistico del loro paes^, 
vale a dire ciò che l’Italia ha di più grande e 
di più glorioso'nella storia della sua coltura. 
Il nostro è, fra tutti i paesi, quello in cui l’arte 
con una mirabile e prodigiosa fecondità e ori­
ginalità geniale è penetrata in tutte le forme 
e in tutti gli aspetti della vita privata e pub­
blica. Io non credo che nessuna tra le grandi 
nazioni antiche e moderne, neanche la greca, 

V abbia superato là nostra nella ricchezza e nella 
fecondità inesauribile dei prodotti e delle forme 
del genio artistico.

Mai un’altra cosi grande manifestazione di 
forze geniali è venuta ad arricchire la storia 
del mondo.

Concludo che, come io ho fiducia che ci sarà 
risparmiata Z’ umiliai ione - cosi ben fu detto 
in quest’Aula - di vedere il più insigne palazzo 
di Roma, il più bel palazzo del mondo, dive­
nuto proprietà d’una nazione straniera, cosi son 
sicuro che il ministro delle poste e telegrafi e 
quello dell’istruzione e con loro il Consiglio di 
antichità e Belle Arti veglieranno perchè il pa­
trimonio artistico della nobile città di Pesaro 
non abbia a patire alcun detrimento.

VACCAI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VACCAI. Le autorevoli parole dette dall’ono­

revole relatore e dall’onorevole Barzellotti mi 
consigliano di non aggiungerne altre a propo­
sito della legge per ciò che riguarda il palazzo 
delle poste da costruirsi nella città di Pesaro.

Non possiamo a meno di rallegrarci che 
sieno sorte voci alla Camera a difesa del nostro 
patrimonio storico ed artistico togliendone oc­
casione da questo disegno di legge, dell’acco­
glienza aperta fatta dall’ onorevole ministro 
alle proposte della Commissione parlamentare, 
della discussione che ora si svolge in Senato.

Debbo però accennare ad un’ imperfezione 
nella formazione del rinnovato art. 2. E spiego 
come,

Dopo le parole r area sarà dal comune«

ceduta gratuitamente » succedono le seguenti:
« sarà pure ceduto gratuitamente un ambiente 
al primo piano del palazzo di proprietà comu­
nale posto in via Branca ».

Questa forma sarebbe stata propria qualora 
l’area destinata'fosse quella ove sorgono la ex­
chiesa di S. Domenico con la sua facciata mo­
numentale e la fronte Polettiana.

Ora che la designazione assoluta è venuta 
a mancare, questo inciso non ha più ragione 
di essere sotto quella forma.

Non chiedo inopportune modificazioni, solo 
richiamo l’attenzione dell’ onorevole ministro 
e lo prego, pur mantenendo il diritto degli ot­
tanta metri quadrati ,di area aggiunti, di evi­
tare che, quella ora superflua indicazione, possa 
essere ritenuta una specie d’invito a indugiarsi 
sulla primitiva dizione.

CIUEFELLI, ministro delle poste e dei te­
legrafi. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIUFFELLI, ministro delle poste e dei tele­

grafi. Io sono lieto di avere udito le autore­
voli, belle e nobilissime parole dei senatori 
Malvezzi, Barzellotti e Vaccai in difesa delle 
memorie artistiche e civili di Pesaro; e ne sono 
lieto perchè mi dànno occasione di assicurare 
il Senato che la legge cosi, come è proposta ora 
ai suoi voti, salvaguarda intieramente le ra­
gioni della storia e dell’arte.

Difatti nel disegno di legge sono stati modi­
ficati gli articoli in modo non solo da obbligare 
il Governo a richiedere il parere del Consiglio 
superiore di .belle arti, e a non fare eseguire 
il progetto se non previa approvazione del Mi­
nistero dell’ istruzione pubblica, al quale è affi­
data la custodia del patrimonio artistico; ma
anche in guisa da iasciare impregiudicato il 
luogo su cui questo nuovo edificio possa essere 
eretto. Quindi se, per qualsiasi ragione artistica 
0 storica, si giudicherà dal Consiglio superiore 
di belle arti e dal Ministero dell’ istruzione che 
non sia opportuno, non sia rispettoso dell’arte 
il costruire il nuovo palazzo sull’area dell'ex 
chiesa di San Domenico, sarà scelta di comune 
accordo un’altra area.

Il progetto dieserà stato eia principio presen­
tato dal municipio, pur salvando la facciata del 
138,5, massimamente il portale gotico dell’ex 
chiesa di San Domenico, indicava esplicitamente 
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che in quell’area sarebbe sorto il nuovo edi­
ficio. Ma con la nuova dizione del disegno di 
legge questo può anche non avverarsi.

Io mi sono preoccupato, come ha riconosciuto 
Ponorevole senatore Vaccai, appena fui posto 
in avvertenza, del possibile danno artistico cd 
ho fatto in modo che fosse scongiurata tale 
eventualità, poiché senza voler apprezzare quanto 
sia meritata la rampogna del giornale estero, 
al quale accennava l’onorevole senatore Bar­
zellotti, per mio conto desideravo dimostrare 
la cura doverosa per il nostro patrimonio arti­
stico e storico.

Questo per quanto si riferisce al palazzo di 
Pesaro; ma nella relazione dell’Ufficio centrale 
si chiede pure una dichiarazione del ministro- 
intorno alla capienza, anche per l’avvenire, dei 
nuovi edifici postali, e si lamenta che in altri 
edifici i primi progetti siano stati fatti in guisa 
che dopo poco tempo si dovette ricorrere al 
potere legislativo per essere autorizzati ad am­
pliamenti ed a nuove spese.

Effettivamente questo é avvenuto, ed é avve­
nuto per circostanze che meritano un po’ le at­
tenuanti alla procedura seguita. Si trattava di 
progetti eseguiti parecchi anni dopo la loro com­
pilazione, progetti coi quali non si era an­
cora provveduto agli uffici telefonici che al­
lora non appartenevano al Governo. Da ciò la 
necessità di richiedere iiT seguito nuove spese 
al Parlamento. Quanto ai progetti che stanno 
ora dinanzi al Senato, mi é grato assicurare 
che rAmministrazione postale si é resa conto, 
non solo dei bisogni attuali, ma di quelli futuri; 
e siccome tali progetti sono stati compilati dai 
municipi, il Ministero delle poste ha avuto cura 
di concordare con essi la quantità dell’area, e 
la distribuzione degli ambienti in modo che non 
solo ai bisogni attuali, ma a quelli di un lungo 
periodo di anni possano ancora bastare.

MALVEZZI, relatore.' Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALVEZZI, relatore. Io ringrazio moltissimo 

r on. ministro delle sue esaurienti risposte, e 
prendo atto delle sue tranquillanti dichiara­
zioni, rispetto ai preventivi di spesa per gli 
edifici postali che saranno costruiti a vantag-
gio di sette importanti città." 

VACCAI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare,

VACCAI. Sono grato all’ onor. ministro degli 
affidamenti dati colla sua - risposta, sicuro che 
vorrà tener conto delle considerazioni che ho 
espresso relativamente all’imperfezione dell’ar­
ticolo 2. .

CIUFFÉLLI, ministro delle poste e dèi"tele­
grafi. Chiedo di parlare.,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIUFFÉLLI, ministro delle poste e dei tele­

grafi. Vorrei aggiungere una dichiarazione che 
rimuove qualsiasi dubbio. Nell’ affrettata re­
dazione dell’ art. 2 della legge, cosi com’ è stato 
mutato in seguito alle osservazioni, per l’edi­
fìcio di Pesaro, può esservi una inesattezza di 
fatto, una inesattezza che io ora non potrei 
precisare; a me consta, per comunicazioni uf­
ficiali, che un ambiente di proprietà del muni­
cipio di Pesaro esiste nei pressi della chiesa 
di S. Domenico. Ad ogni modo tengo a ben ri­
levare che questo inciso fu lasciato nell’articolo 
per r eventualità che 1’ edificio sorgesse nella 
località ora occupata dalla chiesa di S. Dome­
nico, ma ciò non vuol dire che non si possa sce­
gliere un’ altra area, anche lontana.

Come ho già dichiarato alla Camera, dichiaro 
ora qui che lo Stato non ha voluto rinunziare 
all’eventuale cessione di quell’ambiente, ma. 
non intende impegnarsi a far sorgere l’edificio 
sull’area della chiesa Ri S. Domenico. IBenis- 
sirno}.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser­
vazioni, pongo ai voti l’art. 1.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 2.

Sono approvate le annesse convenzioni sti­
pulate coi comuni di Brescia, Mantova, Padova, 
Perugia e Siena.

È pure approvata la convenzione col comune 
di Pesaro a condizione che :

a) all’articolo 1 di essa sia sostituito il 
seguente :

Il comune di Pesaro si obbliga a costruire 
un palazzo per uso dei servizi della posta e del 
telegrafo, secondo un progetto compilato a cura 
del comune che dovrà essere approvato dai 
Ministeri delle poste e dei telegrafi e dei lavori 
pubblici, nonché dal Ministero dell’ istruzione 
pubblica dopo sentito l’avviso del Consiglio 
superiore di Belle Arti;
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5) all’ articolo - 2 sia sostituito il seguente :
La spesa complessiva a carico dello Stato 

per la costruzione, del detto palazzo, compresi 
gli impianti del riscaldamento, dell’acqua e 
dell’ illuminazione, viene stabilita in lire 200,000 
(lire duecentomila). L’area sarà dal comune 
ceduta gratuitamente, e sarà pure ceduto gra- 

. tuitamenté un ambiente di circa metri qua­
drati 80, esistente al primo piano del palazzo 
di proprietà comunale posto in via Branca;

■ c) all’art. 8 sia sostituito il seguente:
Il Municipio s’impegna di ultimare il palazzo 

con tutti gli impianti ed accessori previsti nel 
progetto entro il termine massimo di tre anni 
dal giorno in cui sarà reso -esecutorio il pro­
getto. - •

. (Approvato);. ‘

Art. 3.

Per r acquisto dei sotterranei del fabbricato 
demaniale suddetto, il Ministero delle poste’e 
dei telegrafij di concerto con RAmministrazione 

del demanio, è autorizzato a stipulare coi pro­
prietari il relativo contratto per il prezzo di 
lire 24,000 periziato dall’ Ufficio del Genio 
civile.

(Approvato).

Art. 4.

Sono dichiarate di pubblica utilità le espro­
priazioni che i comuni dovranno eseguire in 
dipendenza della costruzione degli edifìci con­
templati nella presente legge.

Per la determinazione delle indennità dovute 
ai proprietari degli immobili espropriati e per 
l’abbreviazione dei termini' nella procedura 
delle espropriazioni, i Comuni sono autorizzati 
a valersi del disposto dell’art. 13 della legge 

■ 15 gennaio 1885, n. 2892, per il risanamento 
della città di Napoli.

(Approvato).

NB. Per le convenzioni vedi stampato della Camera 
dei deputati N. 510.

!

è

Discibssioni, f. 444
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Assegnazione per titoli e per esercizi finanziari della som

Titoli delle spese 1910-11 1911-12 1912-13 1913-14 1914-15 1915-16

Acquisto e adattamento di un edificio' a Brescia

Costruzione di un edificio a Mantova. .

Id. id. Padova . .

Id. .id. Perugia.. .

Id. id. Pesaro

Id. id. Siena . .

66,444

»

»

»

»

.101,881

»

»

»

»

101,881

78,068

-53,911

»

20,394

. 67,196<

• 101,881

78,068

- 53,911

112,314

20,394

67,196

Acquisto dei sotterranei del fabbricato della
posta e del teleg’rafo a Verona . . » 24,000 »

; 101,881

78,068

53,911

112,314

20,394

67,196

»

35,43?j

-■ 78,068

53,91d

112,311

20,391

67,196

»

— 3321 ~

i lire 2,450,000 per nuovi edifici postali-telegrafici.

1916-17

»

78,068

■53,911

,112,314

20,394

67,196

»

I 1917-18 1918-19 1919-20 . 1920-21 1921-22 1922-23 1923-24 Totali

»

»

»

-112,314

20,394.

»

»

»

» .

/ »

» •

20,394-

»

»

»

»

» »

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

>>

»

509,405

* 390,340

269,555

561,570"

20,394

»

»

20,394

»

»

20,394

»

»

20,394

»

20,394

»

»

244,728

335,980

24,000

A disposizione deirAmministrazione per impre­
visti e sorveglianza . , . . '. . . ,’S

TotaU

3'556 14,119 18,550 26,236 51,961 z»
» » •» » » » » 114,422

70,000 . . 140,000 340,000 460,000 485,725 367,320, 331,883 132,708 ' 20,394 ■ 20,394 20,394 20,394 20,394 20,394 2,450,000

1
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PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­
tinio segreto. " ,

Approvazione del disegno di legge: «Approva 
zione di eccedenze di impegni per la somma 
di lire 4,674,715.29 verificatesi sulle assegna­
zioni di alcuni capitoli del bilancio dell’Ammi­
nistrazione ferroviaria dello Stato per l’eser­

« MaggioriApprovazione del disegno di legge: 
e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanzia-

a

cizio finanziario 1908-909» (N. 267).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la '

discussione del disegno di legge : « Approva-

mento in alcuni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per 1’ esercizio finanziario 1909-910 » 
(N. 342).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

zione di eccedenze d’impegni per la somma di 
lire 4,674,715.29 verificatesi sulle assegnazioni 
di alcuni capitoli del bilancio dell’Amministra- 

^zione ferroviaria dello Stato per l’esercizio fi-® 
nailziario 1908-909 ».

Prego il senatore, segretario^ Arrivabene, di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 267}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo :

discussione del disegno, di legge: « Maggiori e
nuove assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento in alcuni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero dell’istruzione
pubblica per T esercizio finanziario 1909-10 >>.

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di
darne lettura.

ARRIVABENE, segretario, legge :
(V. Stampato N.'342}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. -
Nessuno chiedendo di parlare' la dichiaro 

chiusa. -
. Procederemo alla discussione degli articoli, 

che rileggo: ,

• ■ Art. 1.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

674,715.29 (lire seicentosettantaquattromilaset- 
tecentoquindici e centesimi ventinove) sull’as­
segnazione del capitolo n. 3 « Spese del servizio 
mantenimento e sorveglianza » dello stato di 
previsione della spesa dell’azienda ferroviaria 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1908-909.

(Approvato).
Art. 2.

È approvata, come eccedenza di impegni, la 
iscrizione di lire 4,000,000 (lire quattro milioni)

Art. 1.
Sono approvate le nuove e maggiori' asse­

gnazioni di lire 289,687.80 e le diminuzioni di 
stanziamento per altrettanta somma sui capi­
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per 1’ eser­
cizio finanziario 1909-910, indicati nella tabella 
annessa alla presente legge.

È pure approvata la modificazione della de­
nominazione del capitolo n. 267-^^^"*, inscritto 
nel bilancio predetto, per rimborso alle scuole
normali femminili di ginnastica di Roma e

al capitolo n. 18&is: « Trasporti, di persone e
cose ed altre spese occasionate dal terremoto 
del 28 dicembre 1908 (Regio decreto n. 159 
del 18 marzo 1909) » dello stato di previsione 
della spesa dell’azienda ferroviaria dello Stato 
per l’esercizio finanziario 1908-909, ‘bilanciata 
da una eguale somma iscritta in entrata e che

Torino, di spese cagionate dalla loro parteci­
pazione alla mostra internazionale di Bruxelles. 

. (Approvato).

per lire 947,416.56 deriva dal Regio decreto

Art. 2. . '

Nella parte straordinaria dello stato' di pre­
visione della spesa del Ministero della istru­
zione pubblica pel corrente esercizio 1909-10

18 marzo 1909, n. 159 e per lire 3,052,583.44 
è già compresa in altri capitoli del bilancio 
passivo.

(Approvato).

è istituito il capitolo n. 256-&zs; « Spese per la
sistemazione ed il riordinamento della biblio-
teca Vittorio Emanuele in Roma» di cui alla
tabella annessa alla presente legge, con 1’ as-

0
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segnazione di 80,000 lire, per provvedere al pa­
gamento delle opere ordinate e dei lavori ese­
guiti per rindicato scopo, anche quando per 

- essi non fossero state osservate le norme della 
legge e del regolamento di contabilità gene­
rale.

(Approvato). , . -

Art. 3. )

I pagamenti a carico dei seguenti capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero dèlia pubblica istruzione per 1’ esercizio 
1909-910, e dei corrispondenti capitoli degli 
esercizi successivi, saranno imputati dapprima 
sul fondo dei residui, sino al suo totale esau­
rimento, indi allo stanziamento di competenza, 
sia che si riferiscano, a spese del? esercizio in 
cui essi vengono disposti, sia che riguardino 
spese riferentisi agli esercizi precedenti :

Gap. n. 46. Regie Università ed altri Istituti 
universitari. Spese da sostenersi con i maggiori 
proventi delle tasse universitarie dipendenti 
dalla legge 28 maggio 1903, n. 224, da erogarsi 
secondo le disposizioni della legge medesima.

Gap. n. 59. Istituti superiori di magistero 
femminile a Roma e a Firenze. Spese da so-
stenersi con i maggiori proventi delle tasse 
scolastiche dipendenti dalla legge 28 maggio 
1903, n. 224, da erogarsi secondo le disposi­
zioni della legge medesima.

Gap. n. 126. Musei, gallerie; scavi di anti­
chità e monumenti. Spese da sostenersi con la 
tassa d’ entrata (art. 5 della legge 27 maggio 
1875, n. 2554). (Spesa obbligatoria).

Gap. n. 191. Goncorso dello Stato nella spesa 
che i comuni sostengono per gli stipendi dei 
maestri elementari (Legge 11 aprile 1886, nU' 
mero 3798, e 8 luglio 1904, n. 407).

(Approvato). ■

f 'x <
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Tabella delle nuove e maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione per l’esercizio finanziario 1909-910.

Nuove e maggiori assegnazioni.

Cap. n. 4. Compensi per lavori straordinari di qualsiasi natura .
al personale deir Amministrazione centrale . . . L. . 4,500 »

» 14. Sussidi ad impiegati ed insegnanti in attività di ser-
vizio ed aiuti al personale di prima nomina . . »

» 16. Indennità e compensi per incarichi
5,000 »

»

3>

»
»

»

»

»

3>

Ispezioni e mis-
sioni presso il Ministero o nell’ interesse dì servizi - 
per i quali non esistono stanziamenti speciali nel
bilancio - Spese-per missioni all’estero e congressi » 5,120 »

18. Indennità di trasferimento a funzionari dipendenti dal 
Ministero e indennità di trasferimento al domicilio 
eletto, dovute ai funzionari suddetti collocati a ri-
poso ed alle famiglie di quelli morti in servizio » 10,000 »

22. Spese per gdi stampati occorrenti aH’Amministrazione
centrale e da inviare agli uffici provinciali Stampa
del bollettino ufficiale e di altre pubblicazioni del - 
Ministero per le quali non .esistono speciali stanzia-
menti in bilancio.

25. Spese casuali . .
»
»

10,350
2,000 .

»

»

43. Indennità e compensi ai membri di Commissioni esami­
natrici per le nomine e promozioni del personale 
delle Regie Università, degli altri Istituti uni versi- 

■ sitari e dei R. Istituti superiori di magistero femmi­
nili di Roma e Firenze; e per i concorsi ai posti di '
perfezionamento » 21,000> »

75. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffici 
delle licenze per la esportazione degli oggetti di
antichità e d’arte Personale
denza in Roma (Spese fìsse) . .

Indennità di resi-
. .............» 500 »

102. Monumenti - Supplemento alle dotazioni ed altre spese
a vantaggio dei monumenti » 78,000-) »

106. Regio opifìcio delle pietre dure in Firenze - Regia 
calcografìa in Roma - Personale - Stipendi - Retri­
buzioni per supplenze ai posti vacanti ed al personale
in aspettativa (Spese fìsse) » 2,000 »

112. Accademie ed istituti di belle arti e d’istruzione mu- ' 
sleale e drammatica - Personale - Assegni e paghe 
al personale straordinario - Compensi e indennità a 
liberi docenti ed a maestri straordinari di insegna-
menti speciali (Spese'^fìsse) » 3,000 »

Da riportarsi . , . L. 141,470 »

1
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»

»

»

»

»

»

»

DISCUSSIONI — TORNATA DEL 10 LUGLIO 1910

Riporto .
non governativi - Acquisto di

. . L. 141,470 x>

azioni di Società promotrici di belle arti e concorso
ad esposizioni artistiche estere e nazionali. »

138. Sussidi eventuali a titolo d’incoraggiamento ad istituti
d’istruzione secondaria classica .

143-èw.^ Assegno al Collegio convitto « Regina Margherita
»

in Anagni per le orfane degli insegnanti elementari
per le spese di mantenimento degli istituti d’istru-
zione. media annessi al? Istituto medesimo : Somma
da versare alla Cassa depositi e prestiti ai sensi del-
l’art. 2 della legge 5 luglio 1908, n. 391, 

185. Indennità
sioni in

»
e compensi per incarichi, ispezioni e mis-
servizio degli istituti di educazione, dei col­

legi e degli istituti per sordo-muti, governativi, pro­
vinciali, comunali e privati - Indennità e compensi
ai membri delle Commissioni
gratuiti e per le nomine

per concorsi a posti
e promozioni del p^erso- 

nale degli istituti governativi predetti - Indennità
e compensi ai componenti le Commissioni giudica­
trici dei concorsi per i posti d’istitutore, vice-eco­
nomo e vice-rettore nei convitti nazionali ; alle Com­
missioni di vigilanza perle prove scritte ed ai membri
delle Sotto-commissioni esaminatrici per le prove
orali; ai funzionari deir Amministrazione centrale e
delle Amministrazioni provinciali, anche non dipen­
denti dal Ministero del? istruzione, destinati al ser­
vizio di segreteria delle Commissioni per. la vigi­
lanza agii esami scritti; compensi al personale di
servizio per le Commissioni centrali e locali . 

195. Sussidi
»

a vedove ed orfani minorenni bisognosi dei
maestri elementari ed a genitori bisognosi di maestri 
elementari, defunti ed a maestri e direttori didattici 
colpiti da gravi sventure domestiche, resi inabili al- 
r insegnamento e non provvisti di pensione - Rim­
borso del valore capitale dell’aumento delle pensioni 
ai maestri elementari, dipendenti dal riconoscimento 
delle campagne di guèrra - Concorso dello Stato nelle
spese di viaggio dei maestri »

256 bis. Spese per la sistemazione ed il riordinamento della 
biblioteca Vittorio Emanuele in Roma . . . . »

258 ter. Acquisto di tutte le pubblicazioni e delle librerie 
delle biblioteche del prof. Alessandro Betocchi e del
fu onorevole prof. Luigi Cremona, per. la Regia scuola 
di applicazione per gl’ ingegneri di Roma c speso 
relative al trasporto, alla scaffalatura ed all’ordina­
mento .................................................

e spese -

267 ter. Rimborso di spese e pagamento di compensi ed
altro per lavori preparatori di .partecipazione del Mi­
nistero della pubblica istruzione all’Esposizione inter­
nazionale di Bruxelles ................................................ »

2,500

5,000

1,500

2,000

4,500

80,000

24,000

»

»

5>

»

»

20,'742.70
' Da riportarsi . . . L. 281,712.70
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Riporto . . . L. 281,712.70

Saldi di spese residue.

Spese generali.

Cap. n. 279. Saldo degl’ impegni riguardanti le

»

»

»

Cap. n.

»

« Spese generali »
degli stati di previsione della spesa per gli anni finan­
ziari anteriori all’esercizio corrente . . ... . »

Spese pe')'' le Università 
ed altri stabilimenti d’ insegnamento siiperiore.

288. Saldo degP impegni riguardanti lé « Spese per le Uni-
versità ed altri stabilimenti d’insegnamento supe­
riore » degli stati di previsione della spesa per gli
anni finanziari anteriori alVesercizio corrente. ,

Spese per le antichità e le belle arti.

405. Saldo degl’ impegni riguardanti le
tichità e le belle arti

»

« Spese per le an-
» degli stati di previsione della

spesa per gli anni finanziari anteriori all’ esercizio
corrente »

251.55

2,364.90'

1,908.95

Spese per V istruzione media.

430. Saldo degl’ impegni riguardanti le « Spese per l’istru-
zione media » degli stati di previsione della spesa
per gli anni finanziari anteriori all’ esercizio cor-
rente » 3,394 » '

Spese pjer gV istituti d'educazione, i collegi e gl'istituti 
dei sordo-muti.

443. Saldo degl’-impegni riguardanti le « Spese per gl’ isti-
tu ti d’educazione, i collegi e gl’ istituti dei sordo-
muti » degli stati di previsione della spesa per gli
anni finanziari ' anteriori aH’esercizio corrente.

Totale

‘^^Diminuzióni di stanziamento. .

» 55.70
. . L. 289,687.80

1. jMinistero - Personale - Stipendi - Retribuzioni per 
supplenze a posti vacanti ed al personale in aspet­
tativa .

2. Ministero Personale
Roma (Spese fisse)

•
Indennità di residenza in

• . »

14,500 ■»

Da riportarsi . . . L.
3,000

17,500
»

»

1

■ • -
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Riporto . . . L. 17,500 »
Gap. 11. 7. Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità 

di viaggio, diarie, gettoni di presenza per l’inter- 
■ vento alle sedute - Indennità al consulente legale 

di cui agli articoli 23 e 27 della legge Casati del
13 novembre 1859, n. 3725 » 8,000 »

» •

»

35. Regia Università ed altri Istituti universitari - Perso­
nale - Assegni e paghe al personale straordinario 

'(Spesa fissa)....................... ■...............................
37. Regie Università ed altri Istituti universitari - Inden­

nità e retribuzioni per eventuali servizi straordinari

40,000 3>

»

»

»

»

»

»

estranei all’ insegnamento » 10,000 »

52. Posti gratuiti, pensioni, premi, sussidi ed assegni per in­
coraggiamenti agli studi superiori e per perfeziona-
mento nei medesimi »' 11,000 »

55. Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Fi­
renze' - Personale - Stipendi' al personale inscritto 
nei ruoli organici - Rimunerazioni per incarichi cor­
rispondenti a posti di ruolo vacanti e per supplenze 
ad insegnanti e ad impiegati in aspettativa (Spese
fisse »

64. Biblioteche governative - Personale - Stipendi - Retri­
buzioni per supplenze ai posti vacanti ed al perso-
naie in aspettativa (Spese fisse) »

72. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti - Uffici 
delle licenze per la esportazione degli oggetti di an­
tichità e d’arte - Personale - Stipendi - Retribuzioni
per supplenze ai posti vacanti ed al personal 
aspettativa (Spese fisse)......................................

in

84. Monumenti - Dotazione regionale per la Liguria - Spese 
per la manutenzione e conservazione dei monumenti - 
Pigioni, manutenzione e adattamento di locali - Spese 
d’ufficio e . di rappresentanza - Indennità, rimborso 
di' spese e compensi per gite del personale dell’Am­
ministrazione provinciale nell’esercizio ordinario delle 
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti - 
Compensi per la compilazione di progetti di restauri 
e|per assistenza a lavori...........................   »

85. Monumenti - Dotazione regionale per la Lombardia, 
esclusa la provincia di Mantova - Spese per la ma­
nutenzione e conservazione dei monumenti - Pigioni, 
manutenzione e adattamento di locali - Spese d’uf­
ficio e di rappresentanza - Indennità, rimborso di 
spese e compensi per gite del personale dell’Ammi­
nistrazione provinciale nell’esercizio ordinario delle 
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti - 
Compensi per compilazione di progetti di restauri e 
per assistenza a lavori..................................... »

Ba riportarsi . .

10,000

4,000

.10,000

10,000

5,000 
. L. 125,500

»

»

»

»

Bisczissioni, f. 445

I
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Riporto . . . L. 125,500 »
Cap. 11. 88. Monunienti - Dotazione regionale per le provincie di 

Bologna, Piacenza, Parma, Peggio Emilia e Modena - 
Spese per la manutenzione e conservazione d.ei mo­
numenti - Pigioni, manutenzione e adattamento di 
locali -’ Spese d’ufficio e-di rappresentanza - Inden­
nità, rimborso di spese e compensi per gite del per-, 
sonale dell’Amministrazione provinciale nell’esercizio 
ordinario delle sue funzioni e di estranei in. servizio 
dei monumenti - Compensi per la compilazione di
progetti eli restauri e per assistenza a lavori. . » 5,000 »

» 91. Monumenti - Dotazione regionale per ie proAuncie di 
Pisa, Lucca e Livorno - Spese per la manutenzione 
e .conservazione dei monumenti - Pigioni, manuten­
zione e adattamento di locali - Spése d’Lifflcio' e di 
rappresentanza - Indennità, rimborso di spese e com
pelisi per gite del personale d.eU’Amministrazione '

- provinciale nell’esercizio ordinario delle sue funzioni 
e di estranei in servizio dei monumenti,—Compensi 
per compilazione di progetti di restauri e-per mssi-

» ■

stenza a lavori .■ . . ,................... ....
92. Monumenti - Dotazione regionale per le

» 8,000 »

y>

»

nrovincie di
Siena' e Grosseto - Spese per la manutenzione e con- • 
servazione • dei monumenti - Pigioni, manutenzione 
e adattamento di locali - Spese d’ufficio e di rappre­
sentanza - Indennità, rimborso , di spese e compensi-
per gite del. personale dell’x4mministrazione provin
ciale nell’esercizio ordinario, delle sue'funzioni, e di . 
estranei in servizio dei monumenti - Compensi per 
la compilazione di progetti di restauri ; e per ; assi-
stenza a lavori . » , , 10,000 »

94. Monumenti - Dotazione regionale per le Marche e le
, provincie 4i Chieti e Teramo Spese per la, ma-
nutenzione’ e conservazione. , dei monumenti - Pi-
gioni, manutenzione e adattamento di locali - Spese 
d’ufficio e di rappresentanza - Indennità,. rimborso -

. di spese e compensi per gite del personale dell’Am-
ministrazione provinciale nell’ esercizio opdipario
delle sue funzioni e di estranei in servizio dei mo­
numenti - Compensi per la compilazione eli progetti
di restauri e per assistenza a lavori . . L. 15,000 »

^1. Monumenti - Dotazione regionale per le provincie di -
Bari, Campobasso, Foggia , e Lecce - Spese per la 
manutenzione .e conservazione dei monumenti - Pi­
gioni, - manutenzione, e adattamento di locali^ - Spese 

■d’ufficio e di rappresentanza - Indennità, rimborso 
di spese e compensi per gite del personale, dell’Am- 
ministràzione provinciale nell’ esercizio ordinario delle
sue funzioni e di estranei in servizio dei monumenti

• Da riportarsi . . . L. 163,500 »
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Riporto . .
- Compensi per compilazione di progetti di restauri

. L. 163,500 »

Gap, n.

»

»

»

e per assistenza a lavori . »
98. Monumenti - Dotazione regionale’per le provincie di 

■ . Reggio Calabria, ' Potenza, Catanzaro e Cosenza -
- Spese per la manutenzione e conservazione'dei mo­

numenti - Pigioni, manutenzione e adattamento di 
locali -- Spese d’ufficio e di rappresentanza - Inden- 

_ nità, rimborso di spese e compensi per gite del per­
sonale "dell’amministrazione provinciale nell’ esercizio 
ordinario delle sue funzioni e di estranei in servizio 

. dei monumenti - Compensi per compilazione di prò-
getti, di'-restauri e per assistenza a lavori . . »

101. 'Monumenti- - Dotazione regionale per la Sardegna - 
Spese per la manutenzione e conservazione dei mo- 

■ numenti - Pigioni, manutenzione e adattamento dei 
locali Spese d’ufficio e di rappresentanza - Inden- 

. nità' - Rimborsi di spese e compensi per gite del 
personale delPAmministrazione provinciale nell’ eser­
cizio ordinario delle sue ■ funzioni e di estranei in 
servizio dei monumenti - Compensi per compilazione
di progetti di restauri e per'assistenza a lavori. »

108. Regio opificio delle pietre dure in Firenze - Regia cal­
cografia e galleria nazionale d’ arte moderna in Roma 

’. Retribuzioni per supplenze., al personale in attività 
di servizio temporaneamente assente e compensi per
eventuali servizi straordinari »

121.' Consiglio superiore di anticliità e belle arti e Cornmis
sione jòermanente per l’arte musicale e drammatica 

■ - Indennità di viaggio, diarie, gettoni di presenza 
per l’intervento alle sedute e spese materiali acces- 
sorié. . '.......................   . . . '. . . »

147. Spesa per la stampa, compilazione e spedizione dei 
' temi per la licènza dalle scuole-mèdie - Indennità 

e compensi ai commissari per la licenza delle scuole

8,000

12,000

5.000

1,000

»

»

»

5,000 »

stesse » »

» 150. Spesa per il servizio di Ispettorato Meli e seriole medie, 
in conformità del disposto con l’ art. 48 della legge

4,000

8 aprile 1906, n. 142 » 48,187.80
162. Convitti nazionali e convitto « Principe di Napoli » in 

Assisi per i figli degli insegnanti - Personale - Sti- 
ipendi - Rimunerazioni per supplenze ai posti va­
canti ed al personale in aspettativa - Assegni al per­
sonale insegnante e di servizio della scuola profes-. 
sionàle’annessa al convitto «Principe di Nàpoli» in
Assisi (Spese fisse) »

» 171. Collegio-convitto femminile « Regina Margherita » in
Anagni per le orfane degli insegnanti elementàri -
Assegnò annuo »

20,000 »

1,500 '»
Da riportarsi . . . L. 268,187.80

à

l
1
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Riporto .
Cap. u. 172. Educatori femminili - Personale - Stipendi - Rimune­

razione per supplenze ai posti vacanti ed al perso- •

. . L. 268,187,80

2>

»

naie in aspettativa (Spese fisse) »

186. Regi ispettori scolastici - Personale - Stipendi - Retri­
buzioni per supplenze ai posti di ruolo vacanti ed
al personale in aspettativa (Spese fisse) . . »

218. Corsi magistrali speciali; conferenze magistrali;'mostre 
didattiche - Orti agrari sperimentali e festa degli 
alberi - Sussidi per la pratica dell’educazione in­
fantile in asili modello »

Totale

2,000

12,000

7.500

»

»

»

. . L. 289,687.80

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Autorizza­
zione di nuove e maggiori assegnazioni da 
inscriversi nel bilancio del Ministero dell’ istru­
zione pubblica » (N. 343).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: 

«

« Autorizza-
zione di nuove e maggiori assegnazioni da iscri­
versi nel bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione ».

Prego di dar lettura di questo disegno di 
legge.

ARRIVABENE.' segretario, legge:
(V. Stampato N. 343}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussióne 

generale su questo disegno di legge.
CADOLINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CADOLINI. Approfitto dell’occasione che mi 

offre la discusione di questo disegnò di legge 
che, fra l’altro, porta l’approvazione di' mag­
giori compensi per l’esecuzione dei lavori di 
adattamento del palazzo universitario ex Botta. 
di Pavia, per fare al 0-overno una raccoman­
dazione d’ ordine generale.

Questa maggiore spesa di lire 671,000 è cer­
tamente necessaria, non si può dubitarne; ma 
come avvenga che, fatto il progetto e l’appalto 
di un’opera, sorga poi il bisogno di un au­
mento di spesa cosi rilevante, non è davvero 
giustificato.

E un inconveniente che avviene di fre­
quente; Per esempio giorni fa abbiamo appro- ‘ 

vaio un disegno di legge di maggiori assegna­
zioni per la qpstruzione del nuovo palazzo del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, 
per il quale, mentre il preventivo ascendeva a 
lire 2,400,000, occorse un aumento di spesa di 

: 1,600,000 lire.
Non basta. All’ ordine del giorno della seduta 

di oggi abbiamo un altro disegno di legge 
concernente l’aumento di stanziamenti per la 
erigenda manifattura dei tabacchi in Bari, nella 
misura di 280,000 lire. Nè occorre che io enu­
meri ora le altre, proposte di aumenti di spese 
prodotti dalle .predette cause.

Ora, non è per mettere in discussione l’op­
portunità 0 la necessità di tali aumenti che io 
ho chiesto di parlare; bensì per richiamare il 
Groverno all’osservanza di un principio tanto 
raziorale, quanto profittevole per le finanze ; 
quello cioè di non dettare leggi e di non aprire 
aste di opere pubbliche, se non quando queste 
possano avere fondamento sopra progetti com­
pleti e definitivi.
■ Deriva interamente dall’ inveterato riprove­
vole costume di dettare le leggi, e di ordinare 
gli appalti sopra progetti di massima la fre­
quente sorpresa degli aumenti rilevanti di spese.

- Come ricordai altra volta al Senato, giova 
citare 1’ esempio di altri Stati. Cito fra gli altri 
esempi l’appalto del canale, di Kiel stipulato 
dall’Impero G-ermanico. Prima di proporre la 
legge s’impiegò un certo tempo per compilare 
il progetto definitivo della importante opera. 
Compiuto questo, fu sollecitamente proposta e 
approvata la legge.

. Stipulato l’appalto l’opera fu eseguita senza 
che sorgessero contestazioni, in cinque anni; e i 

I
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la spesa non superò il preventivo, anzi risultò 
di qualche cosa inferiore. •

' ’ Ma perchè non prendiamo P esempio da questi 
altri Stati che sanno condurre cosi bene- i loro 
affari? Perchè dobbiamo udire continuamente 
la mesta voce dei ministro del tesoro, il quale 
lamenta che le spese vadano crescendo, per 
così dire, automaticamente? Questo fatto giu­
stifica la esortazione che conviene rivolgere 
al Ministero di far compilare, con progetti di 
esecuzione, i preventivi in perfetta regola nulla 
dimenticando, prima di aprire le aste.

Il ricordo del palazzo di giustizia in Roma 
per il quale, mentre era prevista la spesa di 
10 milioni, costò 45 o 46 milioni, deve inco-

della nostra amministrazione, quello d’infiltrare 
disposizioni che implicano un ordine di idee 
tutto affatto diverso, in piccoli progettini di 
rettificazione di cifre.

Prego gli onorevoli colleghi a seguirmi un 
istante nella lettura di questo articolo il quale
cosi dice; « I rettori delle università e delle
cliniche universitarie, degli istituti e dei gabi­
netti scientifici, sono personalmente responsa-

a seguire la più corretta via.
Nè va dimenticato un fatto più antico. ma

sempre derivante dalla mancanza dei progetti
definitivi; quello cioè delle molte ferrovie co­
struite dallo Stato, le quali costarono molto 
più del doppio di quanto era previsto. Dalla 
relazione dettata, in seguito. a diligente inchie­
sta, dall’onorevole nostro collega senatore In- 
ghilleri, fu provato che gli enormi aumenti di 
spesa derivarono per intero dall’aver decretate 
le- opere prendendo per-norma progetti soiù- 
mari e di averle appaltate, sopra disegni in­
completi, preparando cosi le infinite liti e le 
maggiori spese. Maggiori spese derivanti da 
siffatte cause ne abbiamo ancora approvate 
molte, e ogni giorno se ne propongono.

Anche per le concessioni delle ferrovie alla 
industria privata, come fu stabilito per legge, si 
debbono stipulare i contratti prendendo per 
norma progetti di massima. Ma questo è un 
grave errore, sul quale io richiamo l’attenzione 
del Governo affinchè voglia studiare e seguire 
altre norme. Trattandosi di opere simili, è pre­
feribile avere la pazienza di attendere i pro­
getti . definitivi, prime! di farne approvare la 
spesa, per poi vederle condotte rapidamente a 
termine, tenendone la spesa nei limiti dei pre­
ventivi, piuttosto che affrettare gli appalti che, 
a cagione degli inevitabili litigi, fanno ritar­
dare il compimento delle opere.

MARAGLIANO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MARAGLIANO. Mi permetto di richiamare 

r attenzione del ministro del tesoro sopra l’ar­
ticolo 7. di questo disegno di legge. È cosa sin­
golare, ed è r indice di un metodo non corretto

bili delle eccedenze di spese che si-verificano 
anno per anno sui fondi effettivamente asse­
gnati e da loro amministrati, ed allora il Mi- 

.nistero dell’istruzione pubblica provvederà di 
accordo col Ministero del tesoro a trattenere sugli 
stipendi relativi le soiiìme necessarie a liquidare 
le eccedenze stesse ».

Ora questo art. 7, messo in coda ad una lista 
di 2,158,456 lire di maggiori spese, pare giu­
stificato. Eppure non è cosi, perchè queste mag­
giori spese, ed io ne ho qualche esperienza, 
non sono spese fatte da autorità universitarie, 
da capi di istituti scientifici, ma paiono tali 
solo per la non felice dicitura delle loro moti­
vazioni. Ad esempio nell’elenco annesso a que-
sta legge fra le altre partite è scritto : « Somma
dovuta all’Amministrazione ospitaliera di Ge­
nova in corrispettivo della maggione spesa da 
essa sostenuta per il mantenimento delle cli­
niche universitarie dal 1° gennaio 1904 al 31 di­
cembre 1909, e relativi interessi fino al 30 giu­
gno 1910, lire 296,591.10». Ora, onorevoli col­
leghi, questa cifra rappresenta la conseguenza 
di un lodo arbitrale fatto a norma dell’art. 91 
della legge sulle Opere 'pie, di quell’articolo
cioè che dice che quando nascono contestazioni
tra il Ministero della pubblica istruzione e le 
amministrazioni ospitaliere per l’importo dei 
letti forniti agli ammalati, si nomina un arbi­
trato. Ed ora vi è una sentenza arbitrale che 
condanna il Ministero della pubblica istruzione 
a pagare quesU somma, perchè dal 1904 non 
si erano latte, come si doveva, convenzioni re­
golari.

Così - gli anni son passati, i crediti delhAm-
ministrazione ospitaliera si sono accumulati, ed 
è poi venuto il lodo arbitrale che ha condan­
nato l’Amministrazione dello Stato a pagare. 
Ora questo, per esempio, è un dato, che non 
giustifica davvero l’art. 7; e così ne abbiamo
uii altro che riguarda Genova, che conosco
bene, e che ha la stessa origine: sono rimborsi

ì
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rettore o del direttore; e con queste il capo 
dell’ ufficio deve provvedere direttamente a 
tutte le piccole spese del suo Istituto': e se, 
nell’ordinare le.spese, eccede, effettivamente, 
nella somma che gli è assegnata, e che gli 
viene man mano anticipata, allora è responsa­
bile lui, non so per quali e quanti articoli della 
legge di contabilità generale dello Stato, ma 
sopratutto per una gran legge di diritto natu­
rate, comune a tutte le genti : 

. paga ».
chi ordina«

Mi pare, quindi, che nessun rettore, nessun 
clinico, nessun direttore di altro stabilimento 
scientifico possa allarmarsi di quest’articolo.
purché egli , sappia stare entro i limiti di quello 
stanziamento che è assegnato a lui a titolo di 
dotazione per le spese del suo Istituto. E se, 
durante, l’anno, un direttore od un rettore si 
accòrgerà che, per circostanze imprevedute, la 
somma stanziata per quell’esercizio non basta 
più, allora non potrà eccedere di propria ini­
ziativa nella spesa, ma dovrà scrivire al Mini­
stero; il quale, o con prelevamenti sul fondo di 
riserva, o. con qualcuno di questi disegni di, 
legge che vengono tutti i giorni innanzi al Par­
lamentò per maggiori assegnazioni, troverà il 
modo di mettere-il rettore dell’Università, o il 
clinico,-0 il direttore del gabinetto scientifico, 
in condizione di poter far fronte ai bisogni veri 
e ,.rea;li dèi diversi stabilimenti.

.Quindi credo che quest’ art^ 7, che forse non 
era necessario in questo posto, perchè fu già 
compreso nel nuovo regolamentò universitario, 
ed è già incluso anche nella legge per la con­
tabilità generale dello Stato, sia, però, giustifi­
cato, anche in questa nuova ripetizione, pel 
fatto che. troviamo di continuò, in innumere­
voli disegni di legge per maggiori assegnazioni 
0 per eccedenze di impegni, ingenti somme 
spese in più di quelle che erano state assegnate 
per diversi Istituti ; e’ spese in più senza alcuna 
precedente autorizzazione, non dico dèi Parla­
mento, ma neppure del ministro.

E con ciò non intèndo punto di alludere allò 
maggiori spese dipendenti 'da nuove conven­
zioni e da arbitrati per le cliniche. La clinica 
di Genova, in causa eli un lodo .arbitrale riu­
scito, come il più delle volte, sfavorevole cìl 
Governo, ha spese 296,000 lire in più dal. 1904 

al 1909 e altre 22,000 per l’esercizio 1909-10; 
ma questi fondi non sono amministrati dal ret­
tore, e nemmeno dal clinico. I fondi per le 
giornate di presenza degli infermi nelle clini­
che sono pagati direttamente dallo Stato alle 
amministrazioni ospitaliere, che hanno bensì 
per la legge sulle Opere pie, l’obbligo di pre­
starsi per le cliniche, ma hanno anche il di­
ritto di farsi rimborsare delle- spese; e queste 
sono dappertutto in continuo aumento.

Le convenzioni relative al mantenimento 
degli infermi nelle cliniche, anche se concluse 
pel tramite del, rettore dell’Università e del 
direttore della clinica, sono, pur sempre, .atti, 
che intervengono direttamente fra l’Ammini- 
zione dello Stato e le Amministrazioni ospita­
liere.

Quindi, se in queste spese, o per nuove con­
venzioni, 0 per arbitrati, o per sentenze di giu­
dici che interpretino le convenzioni antiche, si 
eccede dalle somme previste, è naturale che il 
clinico, non trattandosi di un fondo che ammi­
nistri lui, non ne è responsabile; ed il clinico 
di Genova può star sicuro che da nessun mi­
nistro del tesoro, per quanto fiscale, si penserà 
mai di farsi rilasciare sul suo stipendio le 
319,000 lire spese in più del previsto!

. .Dovrei ora rispondere al senatore Cadolini.
LUllusUe ingegnere, conoscitore profondo, e 

per esperienza e per speciali studi, dell’anda­
mento dei nostri lavori pubblici, ha rievocato, 
a proposito di questo modesto disegno di legge 
per maggiori assegnazioni all’ istruzione, una 
giusta proposttt affacciata da lui.stesso altra volta 
in sede più propria; egli ha parlato dei grandi 
lavori ferroviari, del Palazzo di Giustizia, del- 
r edificio per la manifattura dei tabacchi in 
Bari, della nuova sede del Ministero di agricol­
tura e non so di quante altre opere pubbliche...

CADOLINI. E questione di principio.
MARIOTTI GIOVANNI, relatore ... ed ha 

detto che non si devono appaltare lavori su 
progetti di massima, ma soltanto su progetti 
definitivi, che abbiano prima ottenutò tutte le 
approvazioni necessarie dagli Ispettorati del 
Genio civile e dal Consiglio superiore; ed io 
sono perfettamente d’accoì do con lui.'Ma il se­
natore Cadolini ha dìmeuticato una cosa im­
portantissima. Non solamente questi progetti
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devono essere definitivi e completi; ma devono 
anche essere recenti; o almeno debbono essere 
diligentemente aggiornati per ciò che riguarda 
i prezzi.

I progetti compilati; ad esempio; dieci anni 
addietro e messi oggi in appalto coi prezzi di 
allora, sono inesauribili fonti di liti; perchè in 
dieci anni i prezzi di ogni cosa sono enorme­
mente mutati ; sono raddoppiate le mercedi; 
raddoppiati i prezzi del ferrO; dei legnami; dei 
mattoni, dei marmi; di qualunque altro nnate- 
riale da costruzione; quindi un progetto che 
importava 100 mila lire, calcolato con tutta 
l’esattezza cinque o dieci anni addietro, ora 
non vale più che come un documento storico; 
non rappresenta che la metà della spesa che si 
dovrà sostenere, e forse anche meno della metà. 
H canale di Kiel l’ho visto anch’io, onorevole 
Cadolini; l’ho visto cominciare, e in otto anni 
l’ho visto compiuto; e ho ammirata l’opera im­
mensa e la sollecitudine meravigliosa con cui 
i lavori progredivano. Ma quel canale è stato 
fatto coi miliardi della Francia; e siccome era 
opera di grandissima importanza militare, ne 
fu incominciata l’esecuzione con slancio ammi­
rabile, che non cessò finché il gigantesco la­
voro non fu terminato, finché le corazzate ger­
maniche non poterono passare liberamente dal 
Mare del Nord al Baltico attraverso il territo­
rio dell’impero. Ma noi non abbiamo avuto la 
fortuna di cinque miliardi da destinare ai 
grandi lavori pubblici; modestamente, col no­
stro magro bilancio, facciamo quel che si può; 
e facciamo, forse, anche troppo, perchè comin­
ciamo molto lavori in una sol volta, e li con­
duciamo in lungo; cosicché un’opera comin- 
ci^^a con una data tariffa la finiamo, poi, dopo 
mojti anni; con tariffe molto più elevate. Ecco 
larverà, e se non la sola^ almeno la principale 

/ragione per cui occorrono tante maggiori spese 
per molti lavori cominciati parecchi anni ad­
dietro e non ancora finiti.

CADOLINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CADOLINI. L’onor. collega Mariotti ha detto 

che questa non è la sede propria della discus­
sione da me sollevata; ma io osservo che la 
sede è più che mai propria...

lìIARIOTTI Gr. Ho detto più propria,..
CADOLINI. ... perchè qui si tratta di richia­

mare r attenzione del Governo sulla convenienza 

di rispettare un principio che non è stato ri-. 
spettato nell’esecuzione delle opere per le quali, 
col presente disegno di legge, si chiedono au­
menti di spese; il principio cioè di far prece­
dere la compilazione dei progetti definitivi, sia 
alle autorizzazioni legislative, come agli appalti 
delle opere.

Egli ha poi osservato che il canale di Kiel 
fu costruito dalla Germania, perchè essa posse­
deva molti milioni che in uguale quantità non 
possiede Tl-talia. Ma io non ho parlato,della ric­
chezza deila Germania, io ho detto soltanto che • 
quel canale fu appaltato sopra un disegno de­
finitivo, e che tale grandiosa opera non costò 
nulla di più di quanto era stato, preveduto nel 
progetto. In tutto ciò il paragone della ricchezza 
della Germania con la nostra, non c’ entra nè 
punto nè poco.

Egli ha anche detto,che le maggiori spese 
si' rendono necessarie perchè gli appalti sono 
fatti sopra progetti non recenti. Qui mi per­
metta l’onor. collega ed amico di dirgli che 
non'è perfettamente nel vero, perchè quando 
si mette all’asta un progetto antico, del quale 
i prezzi non rispondono più alle condizioni del 
mercato, nessuno si presenta e l’asta rimane 
deserta.

Un incidente simile è avvenuto di recente 
anche per un tronco dei collettori del Tevere, 
il quale, essendo stato messo ‘all’asta con un 
progetto non recente, non' trovò concorrenti. 
L’asta andò deserta e quindi si dovette rifare 
il progetto.

È giusto il dire che quando si aprono le aste 
i progetti devono essere stati compilati di re­
cente; tuttavia giova notare che se l’appalta­
tore assume il contratto sopra un progetto non 
recente, accetta i prezzi unitari che stanno 
scritti nel capitolato, e quindi si obbliga a com­
piere l’opera ai prezzi .stessi.

Certo è che prima di aprire le aste rAmmi­
nistrazione deve assicurarsi che i prezzi adot­
tati dall’autore- del disegno rispondano alle con­
dizioni del mercato, e deve ordinare, quando 
occorrano, gli aumenti dei prezzi, prima di ap­
paltare r opera, anziché ad opera compiuta.

Io sostengo questo principio, e sarò lieto se 
le poche mie parole potranno indurre il Go­
verno a prendere la via giusta, che è quella 
di non appaltare le opere se 
getti definitivi.

non sopra prò-

J
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laverò' iqjnen , hq;'pa.rlato nè del. Gonsiglio.
' ss^pièrifii^ deil ìavori, pubbli ci-nè-

di-Stato,--èssendo sottinteso; che jh prog
del Oonslgllo

3tto de-'
finitbp;'debba essere-rególarmehte approvato, 

- specialntentc-dàl Gonsigìio'superiore dei lavori-
. 'pubbliei,
“ del Gónsigliq di

j.
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Et,;atO; -npecialniehte quando si

tratra.,di"; progetti’ tecnici^ rispondenti
- app;

.dV
ovate dal- Parlamento^ - - -.

a 1 
j.

gine' '-deplorevole nella conclùsione .di questi
contrr
propot 
teso F

dti; si sono dovd.ti mantenére'per vìa di
■ne contratti antichi, che portavano, at-
aumento^ del costo, dei generi alimentari,

Iteso. r anniento degli stipendi ai fnnzionari e
agli inservienti, un onore veramente intolle- A - . •*
rcabile^ alle opere Pie; e piuttosto che affron-e piuttosto che Cv.

W' GWIT A;- D ornando di-parlare.
P.B, ESI.IÌENTE , Ne, ha facoìtà;
T

pere; 
siont

I'-CÀj^I3?A..-Iqivoterò Part..l del progetto

d
1 ar.ticQ.

j’hchgo di-, poter .tranquillare - Fappreh- 
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' pOtrohhe 

seró htrò

cpsl .nonie - è--redatto, h.iraprèssione
esse-re grav^e parrebp Ire si voles / • é ■ ‘ '■ '

cvd..C- lì•Gei. .capri.,espiatori .p.O"**
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ire Mnames^nsainjitt

pure per via ,di arbitramento-a. 
' termine della, legge.di .pubblica .beneficenza, 
parecchi istituti ospitadieri hanno dovuto, sot- 

alla condizione che da antiche. conAien-

t-are- litigb.

tc/o.tai e 
zioni- ri
sta j e

sia

Ita va. Ma er ung, ■ condizione- iogin-
siccome lo Stato deve. es'sere in tutti i

- suoi-pprovyedimenti .esempio,-.non solo., di giu­
stizia,, ma anche di equità,-cosispero-che.d’ono-

. eceodenze.. prov
revole- ministro - dalla piibbli r js.tr nziope, vorrà .

, -non è
'possibiredecodare Mnames^nsabijitàAeoza.che ’ 
vi ,siàAcolpa,; epsi la disposizione .deli’art., 7, la 

responsabili i rettori delie Uni:1 qualè-dichiar
' yersilà ed n direttòri.degli ufiÌGi, va intesa se:, ■ 

" - CQndq;..Ìmmorma ..del-(hrittQ'Gomune,'che 'senza '
. colpa: mòn nmmej^ 'resppp^bilità. .Se ì.sì^lì^U 
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5

1 clinicf non pos-
e.ssi " clevono

. esseré tdìftatf àHà" pari di' tutti
'dihi."^pn vi sarà'nini il caso che il ministro -
-dellà 'pubblica, istruzione p'quello del tesòro' 

- - vadano a spilìare - quattrini dalle tasche - dei 
rettori o ‘diretìor

gli alt ri citta-

se questi IVranno- fatto 'nè
più nè'-meno, dj-quanto il decòro dell’Univer-

. sita e 1 
di -fare.

tu necessità degli studi loro imponeva

Perciò io cr
■*-qeo '

do che l’art. 7 del di^gno- di
si possa votare tranquillameute. e con

piena cò'scienza.
Pi guardo ai ontrat por le cliniche, di cui

il progetto di legge parla a proposto del?'anno
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dal seminato, mi permettò di rivolgere ni mi- 

'0 della pubblica'-istruzione unà raccoman--ni;
d.izionc che egli voglia a’fihèttar ' la conclu-
sione 'dei contratti, fra lo Stato e gli Ospedali 
inlercssati’al raanteaimonto delie cliniche.

Si e 'avuto per .una serie di anni'- e qui; 
pon alludo al minis'tro -attuale

. una
una i.ungag-
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1
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néfiGenza. ■
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tenn-ici^ di .dettaglio,.!
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?
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Dì recente poi e con gli stessi terinin; ni U’anho venturo òhe una’-metà sola dèi-suo "in- .
prirclpio qnìv racchiuso lo si è ripetuto ncUa
revisione del regolamento
ta-riO; cìie è stata fatta

generale uiiiversi- ■
3I Consiglio' superioretu.

dell’isti*uzionè e che prestò avrà attuazione. Di 
. nuovo c'è solo quella sniizione posta sotto forma

di trattenutiL<tv sugli stipendi; ma aspettiamo a
A’edere quando e 'come si ’ applicherà. ’ Lln pd-,
chino tutto questo ricorda' le famose grid-a spa­
inole; quella comminatoria è messa li,, per crs-o*

simare un principio di diritto comune, .sulla 
cui bontà certamente nessuno potrebbe elevare 
alcun dubbio.

Quanto poi a ciò che è stato de_tto ih ordine 
alle cliniche, debbo ricordare còme a Pàdova 
(cito questo come un'seihplicè esènipiò, perchè 
tutte le Facoltà mediche dei Eegno si trovano
a q usto riguardo nelle identiche condizioni) si
è avuta pérsno una diffida- per'atto d' usciere 
(lo sa il Ministero della pubblica istruzione a 
cui ne detti immediata comunicazione) una dif-

dicevo,' da ‘ parte dell’ Amminisfrazione 
' ospitaliera, che dichiara di non poter cohti- 

■ nuare nell’attuale’ stato di 'cose. Il vecchio' cón-

fida.

tratto è già scaduto, lo si attua ahCÒra in vìa 
piwamente amichevole/ ma l’Amministrazione 
ospitaliera protesta che, se entro breve termine - 
non si addivenga alla conclusione del conti'àtto 
nuovo, su basi cònformi al mutato costo del 
vivere, si domanderànn'o- quegli' arbitramenti-

' che sonò contemplati dalla legge, arbitramehti 
riconosciuto è da,l Ministeroche, come' è itato

del tesoro c da quello della pubblica istruziohè, 
ogni volta che si fanno, si risolvono in • grave 

’ danno per lo Stato. •
Debbo pure soggiungere come da due anni 

sia stato dal rettorato di Padova» presentato un 
- progetto di contratto - Coll’ a]3provazione 'piena.

‘ del Ministero delhistruzione, per un riparto di.
- patologia speciale chirurgica dimostraativa che 

manca affatto! Il nome stesso di questa disCi- 
• piina indica che si tratta di un insegnàmento 
che non può farsi accademicaménte soltanto.

se’gnanicnto, la parte^teoric-
compì étàrnehte' la parte p-

cioè Stbbandongtncl'o • -
•ràfi< h/ perchè" mah-' .

cherà il mezzo onde 'esplicarli.tv« 'D' ' aggiungasi,-
che l’Amministrazione ospitaliera, havendo ora-^ 
inai ai detto fine riservato è adattato un,apposito 
riparto, esigè-per lo'' meno’'la pigione,dr queih . 
locali, di cui essa da due anni non si.può va-

‘0 anche se nemmeno l’ ihseghamentó se ne
giovi per la mancanza 
tiva approvazione!-

della superiore definh

Mehtré dunque ' fo' voti perché '.una buona' ' ' 
volta si risolva còdesta'questione dèlie cliniche., 
ih gènére nei"ló'ró ràpportUcòn-gli ospedali, 
mi permetto di raccomandare ih m'ódo anche ' ■■ 
particpiarè, le sorti del 'predetto, insegnàmehto, 
di quella.piccola'clinica cioè, già pronta e Flit- '*<
taVia dhopef òsa, per la'quale si dóm^nderébbe' ' 

mna . spesa annua'di sole 3709 lire. ; . ' . ' \
Finalmente/ per cm"che riguarda 'ancora- 

l’università - di Padova la quale viene \riC(^U -- 
data due voltefra le spese.edilizie nel presènte . ■■

' .ma che' ha bisógno di letti e di malati.
Orbene, codesto progetto, di éhi -non si di- 

-scono.èce l’urgenza alla Minerva,' benché' im-, 
■ porti, come dirò, una spesa rèlativemiente tenue,., 

bar incontTato sempre ostacoli al Tesoro 'c non
è stato ancora approvato. Nè oramai so dar

prògetto di.- maggiori assèghazioni, è bène ri-- 
levare ché, sia perla Bibliòteca, sia per If.Isti- , ; 
tufo d’igiene, contèmplati nel progetto stesso, 
non si tratta punto di eccedenze hulla ' spesa di 
costruzionè,. originariamentè stabilita. Fino. al-'. 
air ultimo centesimo si-stette nei! limiti séghati /.. . 
dal preventivo^ - ~ i , ,? ■ ,)

Le sonime ché si domandano ora sono di­
rètte ad altro.scopo, cioè aiUosidetti lavori di • 
finimento e in-ispecie di arredamento, arrèdar - 
mento assolutamente indispsnsabile, come hanno 
riconosciuto Tonorevole ministro delia’''pubblica' 
istruzione -e quello del tesoro, se non si vuole 
che si ripeta il déplòrevole caso del Policlihico 
di-Noma,'che si 10003 pér- taoti -anoi chiuso . 
perchè non c’ erano i, mezzi per arredar^, e, ' , 
■quando ■fìnalmeote si -decise di porlo io fun­
zióne, si dovette; pure -i-neontràre una forte , 
spesa di restauri, perchè l’edifìcio era nuovo . 
bensì, ma nel frattempo deperitò per lungo ab­
bandono. ' ' ' - , ' ;

Queste le ragioni,, questi i fatti che mi son ; , 
creduto .in debito di esporre, a, corredo delle 
osservazioni svolte dal collega onorevole Lcvi- 
Givita. ,(A.2i-P^’t>ya-h'/óuf). ■ .

FINALI, precidente deìtla Commicsione difì- .. '
torto al professori della materia se dichiara '
che^ ove a ciò non si rimedi^ egli non farà per

' Domando' di parlare.
- -PÉESIDENTD. Ne ha facòltà.

r f
. ?
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■' p-EÌML: 
. finanze. '

'r • pròsìd^nie della-^Commissione di
TM “gli s tiidiosi dei b i lari ci non maai-

cano gli.'ScetEci (è considerazione questa che. 
b .. rivolgo' 'al; rsupremq ^mpderatóre. del bilancio'

. deliofiStàto,. fitonor.' ' mi-nistr0 del' tésoipo). non,
T , mancaaò.-y;i scattici, i quali credono che -i pro.- 
i - getti di leggd neiMuall si ■contrappongono delle 
- '’diniinuzioni di spèsa per fronteggiare l’ aumento.
11 ’di ’Spesé'-purtroppo reah,- non siano per lo più 

, ujie meri espèdiènti di bilahcio. ■;
' Da Gommissione..di finanze è stàta,.richiamata

lei' prendere _in considerazione queste o:sssrva- 
zioni. ' .

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
jpdì/Pielf l G .

PilESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
vTEDSSGO, ministro del tesoro. ' Il senatore 

Gadoiini ha ■ osservato die si fanno leggi e si 
appaltano lavori senza che vi siano i progetti 
definitivi. Che si facciano leggi senza progetti 
esecutivi,' ma in base a progetti di massima ,è 
cosa ordinaria, e io non. so se aspettando che

n jfinesto'dinbb'io nelf esànaej^del/nnogétto n, 342,
",su-boaifrha ìdrerito testé il,coilesfa.©non M-ariótt:

-imeqch:àdP9,OO0 dire/ciréa-dozeede'va- a pescài 
■ vtìT'Ministero delEistruzione pubblici^

Jteggia^ojumnspefea v
pe;r-;fron^ ;

lalé- ? clsor. -va ra^^csoarè ''i

nelidBsi^e^aziqin inegiònaliv pernii monumenti
?;lo'Bèlle lartis! Pj-

• . quali è lamentata, - da iatdlig
òche t-dèi ■-capi'toll dei

vi fosse il proge to definitivo di, esecuzione,-il
quale 10001006 lungo tempo c iung 
vi sarebbero dagnanze.dà altre- par
. Però posso

4- studi;- aon ■

-a^deurare il- senabore. Gadoiini die
;Se, un ^fiempo ; av yenne^ specialmente pen rlavorb 
:fjrrqviari; che si appaifiìssefq" lavóri 'senza ■Cile .

lofi

- Òp

fp'S'iffi,. ha- scarsezza,; abbiano 'questo hi;

;iòodi;.;10d;^(^ lirdpbr’ far
jadinifeonaBenli

nti-r©nnon'-intei- ,
^iini

òntel a-fielle' spese

Elpoì'Venuto il pno^étLOidiiiègJ’'L ? ■-

diàmVbra' discUtehdop-^d-deftàP'datb-'la 
c y ide'hte-- dìe • q u éètó^fsòsp

n. ddlivij
onoVòi, ■ "

èvolé irò bkf f-;, 
X-i-ix et'b bx-

o' di min nife rò.QOOTih
TO- 1909-1910; p

;tptÒo<Òònfetei31\fc.
o

’èl., progettò tdliilèggé-n.- a.io

petni ,O:qpp.<i-1 nóanb
dà/iregióMBomprendente ■

GnbsVetó^ tnSlena.cGrà’ in'questo pdóg^tto ^al nu- '
i’ óòS'ip-'-clis ^stmino idiacutendò ^vi ' sono:.Br

0,000 idfit maggi ore •'spesm favori.' ad uh
niònn fohtop’che ìéda ;càtfeedrà!e ' di'Tiònzh/ - e si

• trova nella'prò vi nòia di Siena
i Ur5/-\t,.C-, ' C uiU-, (

' cì è ìl ^ àii S S'
i;

' “ 'néìia

COI’ tamente ’ i J'critòrio' ndila dì rn in uzienp
IgnÒ pòh lé-^bèliè àrti'e pd monumenti

■re^óhn' co’mprehdente ;Gfbséctb-B biella,'
■ " ' ' h.bif"vdf d’hbhofdo' ' éoh' qucstd'Mis^òsfeI©he' spe- 

v cmfie'mér da fiàVfedraìe drupléfi^s
gnddi Tés^iànt'/li

i

.cb

iCb' • ’eliò dià bibo-

lo ^fiaóciÒ q ui udì’ f ipuiàmO' 
fèsqrp'pefqhe duanflò glppf
'..... umd'ì qàafr'soao’ qùo;

, spesa ^che'’ Ììnnub'' caràttere
b WìEb èai•T f

u
bali On'. '■ininistr0 ' dèi

ntano'puesti pró-
1' diiffinuzioni’ di'

hòài • efihóh lìTéfo

n psecutivo,;questo .oggi ndn 
_ ^perche .gli;apP;.

insegnito nfi.parere ’fó co.rpi consulti;
mihìsfiratìvh .iMali còrpi.consultivi 

il ^Gonsigiìo - sùpeiTore dei-; ravorìfi.pubbÌÌGÌ 
Tdpettore> compaftimehtaler,,a,. secónda.ideila 
spesau, n ih-Consiglio, di Stato, non dnreEbér-0 mai - , 

-il Ioroparerefavorevolesenbn.esibte3se'il,.pn0- 
; getto, definitivo. Da qussto,ìato,. .d.unque,.il sonà- 
-fiòie. Cadolini .‘può-stare tranquillo..,. ,

Ànzfi-aggiungerò, se.la m

■'^1 'osse/ilbn; '.S
può. avvenire pi^ 1 'lìuxbì, _S1 ;fanno

vi tecnici,
) cioè i '

o

Ànz

e il Consiglio, di Stato f K -i.t 'k t*

.t-icdnfi
. bì'ici

-ri

u. ni e moria di ,an- •
‘unzionario del Ministero dei lavori ?pùb-
mi; serve .beno, 'che .l’-hr 5 ,del,.i;egòla-

_ _ÌQ,-1399--?Wa. direzione 
.contabiiifà.dei lavori bi obbligò;,prima .di d? 

- in appalto,.un’opera, di eseguii;^

niento- dol,2o jn, e

lina-insita, lo- 1

: ns^rvaye-Bq mai fossero intervenute-
-yàniand .che potessero determinare jdfifie. mo-

- dificazionÉal, progetto, .Qàh’nìiód
.pubblica nmìpinistpazione si. u.sa la- ;inaggÌQfe
-cautela, prima .di .bandire,:Itappaìto. .filn.jìOT 
troppo accade " .....

na

rparie ideila-’

iiappaito
cno:ì nbnostauté lo cmitsle ”e le

, prevìsionr severe:, i fa.tti non rispondono sempre 
alle previsioni e nvvèngono litigi, fclie pi^'è. nón \ , '-P’I

■ càràttèrè dilatòrió ò ■flguràtivo'Ó’'c6mb qùaiòhe ' 
fi ' vòW 'nvvmnèfi .poiché‘i fi. * ■ ' ì. ' > *•• . * à * ‘ . se s:.■>0

^inlrLuzìoor 'ad-’auìndnti dì
ì dbntrajipòngddòdi-'

àÓpef cbn fióffine
soffra T'eqùilibni-d 'ddl bilàncio; Tdttb 'deve còf- 

'"rè alla' realtà o non ’dnvemsòèivsolo'uh, ' rispòndeì
■ ■ espedientebdi ragionei'ÌA^

T-di
ili;

T

r.'j
Pertàut© 

ì ■■ V* 04'on'; ministùd dsrtesoro a vo-r,

.nòno, end .frequenti ;cnme eranbmila volta

.sono lodi arbitanli - meniqrabiii
«nano- la pubpdea opinion /
.quei -fotti- sianq wUl :Nlrr ,p^i\^vL,GÌlo

cli^
Gì

inipiressio-
pnde . si.Gredq^che .1 ' '

insegna ila nnia. -osp 
, dìp’sL è ;ot;tenuto,nn 
.,, ^eneir|o aj casivpdddd.

cne - ni

grè’■indi
lU

oza.ìpotid dire- 
uigiioqamQnto; ■ 

dditati dal

'i
1

. fiore Cadolini, Tb,BesàO-die
; ri^iiardadl maggiórecó^ìènso. dr Wl^Òfì^ 
.dovute, dfiIniprpS_Ma^

xU

,-1.
z

sona-
-^jXiuifeo

per .la^ qsecu-b

...j

sono:.Br
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zione dei lavoL'i di adattamento del palazzo uni­
versitario ex-Bolta in Pavia, questo è l’effe Ito'di 
una ' condanna dell- Animininistrazione, emessa 
da un collegio arbitrale. Kon c’era quindi- da 

- fare altì'o che eseguire il lodo.
Per il palazzo del Ministero di agricoltura, ri­

cordato anche dal senatore Gadolini, nella rela­
zione con cui fu presentata la proposta di un 
maggior fondo,, sono spiegate le ragioni che 
hanno determinato la necessità di “una maggiore 
spesa.

abusi mólto gravi, e chi amandoli, sol tanto- abusi,' 
crèdo di àdòpèrare un eufemismo.-

■ Oro, debdisordiuè'nói servizi-delle ^egretérlè' 
uuiversitafiè)’ certo non si- può far - rìsàliré la - ? 
responsabilità ai rettori; che hanno' tànté"altre 
cure, e non è possibile che .attendano; anche- ai. 
servizi contabili' ma purtroppo to'nostre'leggi 
hanno le loro esigenze. ' ' ’ ■ ■ ' .
. Il senatóre bèvi-Glvita,- ed ,il ìsenatore -Po­

lacco che ringrazio Mi essèr venuti come al­
leati del Governo ■ a sóstenère h’op}5ortùnità__'

1-1 le ragioni, per quanto posso ricordarlo,
sono principalnienic queste: che per lo sviluppo
dei servizi" di quel ‘ Ministero si ‘è ' riconoscidtò

; ‘ di'hovér-Mrn^liare'il palazzo m'tnÓdó 'che né 
risdltérà .Ciièà' uh 'ihigliaió' di mètriiquauratiun 

'‘*^Adi area'cópertà.'Inoftrè si è fnanifèStata’ià 
’ ''neèe^tà; di Mover ;Cóàtruire un -padiglióne dà 
■'cemento'armato per i lavóri’ dèi‘cénsìmènte,, 

’;^padigiiqhé’hhó' sarà';pei' -àdopéraihtpèr la 'stài 
^'Mqne di' patólogià.yegetàlè e;per làMlhziòùè'dii

■ chimica agraria. Ih questo .caso èlàvvèriMo'^è 
ha- le^h '?nMpprovatà;Sehza’iI progettò■èsecff 
hivphihà gli appaiti, poi furono fatti in "base ai

I- i V'

della disposiSi'oiLa delF art. 7, Iramìo-' aceeiìnató ■
'alle; attuali convenzioni^per le cliniehe uhi-ver- [ 
^ariepmon soltanto a'Padòva, nia banche al-'

■ < irovC' ■ ■siffatte‘ 'convenzioni .inisiitandhdiihsserè'
divedute ’C” sodo tsicuro./che.abinmislrdr'deil^ . - 
cpubbltea^ iStruzloiieoprowédcraoai'AbisoghOy e ' 
purtroppo iidministrocdeluthsórondovràfsubirne ,

iié honseguense; ■ ; 1 ■ ' ■ ì ; - :•
c ' Il 'senàWeL^olaccódhas'anchQoi)arlato.: dèlia
-sala- -pèr ■iah'Clihìeà ^di ^patMo'^a'f'lcóhoseb • la 
questione e nel? occasione dèlla?‘forirrazióìie del

'- .- bilancio .l;9il-12,;sijcercherh, di'prqvyedere se

progetti’èsecutiyi.; ' ... .... .
’ In fine- il'senatore'Cadolini lia nccennàtomllà ; 

manifattura dèi tabacchi pn ’Èàfi, Ora nella rè- - 
lazione e defto cheMe .ragioni'delia maggiori 

'"'Spesa sono^ duep b alimento' d'elìn'mano' d’èpera 
”’e ràumento Mei'prezzi'dèh materiali'. ; •

■ 'ssnatore' Maiàgiiaho- hapffttto'pualchè’ a.]!- 
' 'puntnin órdine'alì’airi. 'se si intènde di "dire. 
* - ’che l’afticolo'poteyà trovare' dha sèdé'hih prò- 
-''rrrià, hon ho hessunà difficoltà di consentirvi’ 
'•-mayner quanto riguarda'iFcóntenùto della “di- 
; '-spedizióne,'boh. 'rèlatorè' della Óènrm'issionc’ di 
‘ ^'finanze ha ridonò nei’htiói'■veri''cenfìhi la ~pór-'

fata'della''disp'osizióhé; pèrtàta'Mhè- è.’molto Ci-_ 
Hmrtafe. ■' • • - - ' /■' • ,

e ó -

!

le; ristrettezze finanziarie io ■consentiranno^ per ? ' 
'/quanto, la'(Spesa.-sia modesta, Se non.-fosse- che -- 
- quella) potrèi, (dire fin d’-ora di_ sì,.ma siccome,

c

;i ■ deh'niàteriaii'.
?

di domande?deh genere, ne evengono aMèèinep' 
le’piccoie somme finiscono pervsaìire ',ad una ' ■

' grande cifra, .e. quindi ihsénatoii'Polacco -con- •'

■ g*

sentirà .che ùb' sia riservato; 'al riguardo^. ■ :
• ;I1 sfenatore/Finalip-che MàMiChia-ratorscettico, ■ 
ed lo-gir credo, percaè-lo .scetticismo è l’effetto di ', 
chi molto sa, ha •accennato, alla pircostanzà che 
mentre in un disegno., pii degge-, si hannopdelle 

. econonrié ;p,er fiii.o. 90-.rnihr lire .sulle.cjLotazioni 
. regionali, per : inonumenti, .d’altra parte .nel 
.progetto che:ora discute sr aggiunge;una somma 
di 200,mi!’a lire^iper il duomo di.^Pienza..Io; 
posso intanto dir questo al senatore Finali, cFe-

'V Deb rèsto',' cóme’ ha già dicfiiaràtóhl' seffatére. 
Póiàcco'i'hnèsta’è■ unà''dishósiziohè che èsiàte 
nei' règoìàmèp'ti uhiyèfsitnfif ’e seh ben ricordò,..

’’'Imhtesna'àiSposizibne/esiste ih/ìuna ìèggè del 
,/■ ' "-'fugiio-'ÌW.‘'Wn ai'è'-ffittà'ahtrà aggiuiM^

' 'huélìà rélàtivà'aiià hahzióhé, è ce 'h’èrà bisógno. 
b D’-accordo, cól mihish^ dèli’'istruzione pùb- .
f - ■Mìicà; ih ministro;del tesoro' ha ordinato recén- , 
^/h.'-''heméhte ‘delle ispezioni- a éegretèriq uhiversi- 
G ■' ''" tarife '; 'nòn.è'queàtó ibmothéntoMi'pótèr dicliia- 
I;. - ‘’bàre r risultati Mèli e' ispeziòn/mà^ pòssa fin da 
' " ''’'^ófà dire che;Maf btffMohtàbii^^ cr sóho.'dègli

•A

'M

V

1

r

■^.

ì ■■

óe cì

.per il.suo ufficio, ordinariamente,, il inipistro 
■ del;tesòfO;*^ahdo .gh 'èfprppoóìà hnà;’diminu- 
, mqné non ya’a ceihare'per lì sottilé èd’ accétta 
ad occhi chiusi, ina, apre "gli' occhihquaiMé si

'.trapà di una maggióre'spesa. Però ,.debbq ri-
1 tenere che .iF.hiinistyo;^ deil’istruzione, pubblica 

fìbbia .■proposto quella diminuzione, perchè,, per
.-diverse caq.se,. non si ò .potuto spender.éunte- 
famente nelle diverse regioni là''sòmraa'asse- 
gnata pei monuménti..;; _ 1.

Per. quanto si niièrisòé. al duomo di Pi'
si'tratta'.di Spèsa'S'Vrhordinaria -che ha'Carat-' •

■ 0;u-UU'.

c

Lenza

Ln r .t- .il
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tere di urgeaza. Èràvvenu-o un fatto tellurico 
ed il-'ministro del tesoro, che non ha ranimo 
èliiusò aiFarte, non ha esitato a concedere la 
somm’a,. perchè'altrimenti non tardavano a suc- 
cedere/'guai'grossi; - . ■ .

D’ora innanzi- darò anello uno' sguardo -alle 
diminuzioni., Ma' pe'rmetterà, l’onor.senatore 

. Finali,'- che guardi' con occhio più aleuto i mag- 
glori' stanziamenti. ovazioni}.

FINALI. ,Ed io ne' la lodo. '
CADOLINI. Domando di'parlare. 
PRESIDENTE., Ne ha fa-coltà. .
CADOnlNI. L’oii; ministro ha esposto alcuni 

utili avvertimenti riguardo agli appalti, e io

di poi che questi materiali sul luogo non sus­
sistono., in -casi' simili il compenso è dovuto, 
per errore di capitolato, non per l’aumento del 
prezzo sul, mercato.

Io sarò molto lieto se T’oii. ministro mi •beh*

prà spiegare il singolare fenomeno: che egli
’<JS

pnò appaltare i lavori sopra il progetto definì-

■ cori vengo cón/lniì che'molti degli iiicon Venienti 
'che mi. verificavano molti ; amai /m,qoraonon si

tivo, stando nei- limiti della somma stanziata 
per legge, mentre quest’ultima è'stata deter­
minata attenendosi ' ad un progetto di massima, 
nel quale è sempre - senza eccezione - previ­
sta una spesa minore.

TAMASSIA. . Domando di parlare.
_-PRESIDENTE.-Ne ha, facoltà.

fi .-d^^IAS^A. ,§igua^do al^J^uqmcpdi fienza io 
delDbq fconformare ^quaptnfoà ,dq^^on’ j mini-

;u<verìfiGann;p)iù;,'Ma;son -tatti seme-;elipin#ip- J . s^O;ideile fipipaxej^ jmichè^j^^
-O’L ; Egli :ha 'pòi ‘afieTmatG.,chey;S?^bepe2C: leg^i.
;r sianfi ; dfettatef^pTendendo ; per npi^ma, i -prpgetti,
ù-'di mssima,.tùttrglhappalthsonq.sempreTatjà ih 
uhase-m-progetti; definitivi è Ora io;gli)d^andq: ; 
oìW si apw-F^tAfdi ;una:;nuovajopera, per,unh' 
mdetemihàta somrnapquesta evidentemente d,eve

. stato-p, visitare quella-beìlissima eittadinà^p.__
.■dh.pÌGprdnapidsticg e.,mi .avviduGhe/rée’nón si 
.provvede poldeGitamente e .radicaimènte. ad‘im- 
pp4ii’p;dp ;3?phdinientp ,della cMesaJ^trg/'breve 

. nopfdovremmp perderla^ ^rpnaiftibd^èntef
E.-quindi giusto od urgen'

fiena

im-

essere la stessa somma che è ' iscritta ; nella ; ■ Éll^ÀLL.-,^.?’móZgnife'/6Ze^^
nn provvedimento.

'-/ leggèioMà cbmA'si'. phò; ottenere^ jquesta,:-Goiil- 
inideìizapseoiPàppaìtOifè statò jgt^rtos -iufbaser ÓD 
-'Trogettò'definitivo che-porta sempremna.-spesn: 

’ thaggìóre di-q nella scìifta nella.lègge,.,dettata in, 
'base hpAfimgetto di massima ?,;Qohie ciò sipopsa

p òttèhere-verahìenté; noìh;SÌ;capisce;
-r

•i/i
1 L’mn. ministro' hà:; ancora; axìcennato ^al-fetto.

. deir aumento progressivo dei IpTeszi 5, .naa.-tale.
aumèntó;umentre^fGome-.ho già>dteltopa]lontana 

-■'-gli-àppàlbàtori.dalhasta; liòn- dà diri't^o. aicom- 
-pènsi-tpoichè ' gli ; assuntori-, fianho dlofibligo di

!<

..1 còfhpiewc-le;^©péire:pe;r i pre^ùunitariv,^i;itti
f-nèl ■ dhpitoIatQ;>Se;srsm0diScàno..Ie ppere, anche

pé^'tefreostanze dndipèndenti: ideila; volontà dèi

•h
''(jòvCrnU; se; si 1 presentano- difficoltà-. impreviste,
àilòra'sorge-ria ;n-ecesptà di concedp-r,e compensi
■àlV4p]^ÌtàtoTé.i ma;i;;prezzi;; nnjtarii-tg^nerail-

Lt méntq- parlando,-;non,„si possono . mutare; e so., 
■dEappaltatore chiedprà aumenti •nontei sarà nes­

sun arbitro che possa direpquesto prezzo hqn-^
è giusto e Gleve essere .aumentato.

L’ aumèntó’dèi prezzò ' ùiìitario può essere
!

Gommi^w^^ di
finpnpzp., Doniando; di parlare. • 

PgESIDENTK^Ne ha foqplj
; iàoipimhswnè di

' Jó àio-,chiesto-la parola."solo per to­
gliere 1’ impressione elle può. esseré rimasta

•Iti

nell’ani mohdei senatori^ neìEndiré queste'ul-
;time,,P^3ervazipni, dell’onor. Tamassia; perchè 
-io non, mi ^ono sognato, cii ’ dire' che ÌI grande 
restauro al jDuomp^ di. ^miza nón ' del^a esser 
fotte5, anzi-..Ìo.dQ- tj .Govèrno df aver’ presentato 

dt, proget^..di, logge; 'liiay fio '^mps^q ’sló’ la 
contraddizionè} .clip n’ e'fira una ''diminuzìonè- di 
spese,jO, un aumeRto.dì,maggidri‘sp^è*per uno
stesso oggetto. •

- -à^ARIOTTI GIOVANNI, relatore. Domando
■Uz-i 0;

■l.ào chiesto'dì' par-

giustifìcatò-SÒlO'àlibrqtiando si tratti' di lavoii di, 
lunga duratày'ò'all'orchò si modifìCàno'le. Gondi-,
zioni deldàvorópquaiàdo-èper'esèmpio* si ponga 

; -i'obbligo alPappaltatóre; di usare certi materiali 
da 'GostrùzÌGniè'prodotti sul lupgo^ e si verifica,

lare per toglierà ^li 'dubino è"‘col­
lega Cadolini, .che do . avessi' vólfito'^'rìrhpfhve- 
rarlo '(cohio mi-pare efiè, égli àbbià inteso)' di 
.aver^ori di luogo riniiqvàta"bra la SuS-nutica 
proposta che noupp cqìnìhciho Itivèri'^
avere ,i progetti.detìaitivi? Io dissisóltàiitofohe
, . . .*ù t ‘ ' L' K « * J ... 3 i ' ’ " ,5'4 ’ "

. lAttima.próPPsta,^presè^ lui hèlìa'-'diSCus- 
sìqne ^el bilanciò' dei la vori pùbblici; si trbvava 
ora..in; una 'sedè un pò’ mènò’_‘adàftÀ'fistia di-

1

j 'A£
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scussione di questo modesto disegno di leggp; 
che ha per.iscopo di aumentare gli assegni annui 
a diversi istituti;’ di provvedere " a spèse di 
spedali tèe per le cliniche; di autorizzare spese

SÌ lamio'le strade deli’Agro à’oìiì ano e-elle la

mancali; i.£t), di Sbiade ritarda e ineèppa quella
grandiosa opera’'di risanamento;, ho.ricordato
che in quella 'relazione-^prà le-diminuzióhi

per pensioni; ecc.;'e. si occupa di lavori splp. | fittizie di stanziaménti; dhiesi-aì .ministro dei 
per pochi edifìci universitari; e per lieve spesa j
ma non riguarda affatto nè il palazzo di giu-’ 
stiziU; nè quello per il Ministero di agricoltura;
nè hedideiò per la manifattura dei .tabacchi
di Bari; nè canali navigabili^ nò ferrovie; nè cominciate?

lavori pubbiici: perchè 'dogliete 15O;0GO lire 
dagli stanziàmenti/per deistrade nelF Agro-ro­
mano; quantt'o queste stfùde non solo non sono,
terminàtepma ih molti punti mon sononeppure:

altre grandiose opere pubbliche... • - s

CADOLINI. Citavo degli esempi. - . ' _________ __ ____
MARIOTTI-Q.; re-la^o^e.-Non mi senibravano i nuovi -lavori' per. iTduomo di'^Bienzà; ’essi

.proporzionati ah_ modesti limiti in Cìù -sire-

- Ma non aUohtaniamoci - da ciò. che riguarda

'ld’PP9r.^ÌQ.nati ah^ modesti limiti Jn ciìi- si re- non avrebbero certamente.'vp.otufo icempiersi, 
4iÌQ|e ;c(^Sto-"niirraOb^i&^ ’ j sfifi’'ihagrò‘ ÌMpÀcfiiGoe^^^^^
; ‘ Mé^' dehhèstO;’wiidr^dò perOMhmhtè'là/sua -1; dOnUmohe di dOS0GKÌ).'rlìr©imiihcapitoÌ0,^/ deThéstO;’w3ndi^dd perOMifìe ...
Tdeàb^ Jl-debbành" bfiètehdérh’ derprbgétti ; - d<ÉieÌs;^be;erdihàrièvée^’nfficihqre^^ ' :‘~- 
HodroiiVì--' rfnryr in Ti-Toi-diA--òw i -^i-ógetti 'plA' mahutenzÌónG-''dei mohùSiehtipeilfe duApro 

tméno q -^nèie dPSièha e -di ^($rGsSetefOEat<sìffbattaf^-on

Mi

. 'dèfìnitiyi/ÀnMmcTditìi^d'perehèè-sè i‘-pr< 
àìiphè" defìi^C“ ' - -..i .-t

' "Àg^orfiati^'tó

ZiQ per

4i^ Wn sòno re'écm^psi^òWmdnbd dhSiehh e -di <(^osSet0i;fpEat<eìdbatt^^
ò^i Curs^' per'Wthhdiughaarda-hgwuPWq^i§ólòda¥Orop(hHrest^u^oufenn inao-

T é^atfe'qùèìlb Thè^^èe il -1 h’Wfèiffo^‘ -iha di énGrifìihèpbre'^erièddcèrerùha 
senafìoré''‘^adoiinil 'clie/èiòéd qu^é^'i^^régÀtti ■ i-vaStal e^’^^ieblosa-ffrana cheSnmaecia ih colie 
simbbtófti ’ con mlia tarTff^5^à^^%è-Appaltato^
ndn'sì prèséhtanòhlTast  ̂W^'^nhvèc^èi vahnjolNgPgnéib^^^^ o 

iqsUhpqrnciV

1

; shf.^ub'Wgehdu^idmei^ v;erawht;b«fni-'
nòÀlhast^ 
;nbh^pei^

ni gìóìsA
più yolentisrV^^"|^^:®i^^'W^^i^ù^Ter'h'h^^ -GapdlavóroGdel> Bòsellinp;;rdì

. far liti;'per(^'hpn ddmvmnè-^dìmdhtidàÀ^é GÌ:fe;i uno'‘degli-edifici nìù insigni< d'italim/siaocome
più volentieri/;

5 vì'èonó;’'
- "E'puifeopp_ 
idi'sé , gìi ^€ri^Q.

0

ti ■ di‘lavtePè^AppaìtiMli diti ; p ■
'T { j » rT . V '.4

' rtalia''gli'Appalti'di 'liti superano 
pene b-no or;nj;-<^-;qrfq 'f :

"mpèfaM’ÀL^èpSiadomeF'iricordQ-.stQricGp■ Adi Iri 
nascimehtdìdfelh ai:te‘itaìieria ' Whsdni'igiqrm più

J : '■j<‘ lejr o;u<fi 1

.....guahtó-ar 'duGimò di" PiehzabAdhoiizònìpleta-
r

•didiii] ' è> fottairhpoéa<.niassiGa,bdh ;j^q;dI;;<^pn- 
. servata nelo<mpdò •pw-fSp]nndhbiC;P^q^^ h 

’ ^f^péttata- tt^GupolòsamAntèi’ neMè; sue ' lineò- elè-
b méntg d’ accordo doT''SòhèihrGj5sdiàsSia'e-'Tol p^àW.e ^drisSime.i -■ :

, presiàmite’'dèlia''Cc^i-fil'ssicmÀ'.òii ^fihahhè/ 'óno- L-"‘Tlhùdb'hd^Gbv(hmo--h;ndm /onesta rp-artè^ 
” |-MeLhhò'disegno ■ di 4egge/eAsonQ71iétòMisbsti-

■' mnedeh,'.

freyolé qenatóré ÉihAÌi/'chA rihgrazib'di "
. volutp^c^aré ‘una.mlà ,pbyéfa"401^:^116: sulìe"t tùirAoggi i^TEelatore?.om-Dini-;'pè^'■poteù-Gontjà- 
. diminùzionr di'spese non reaii'e défìnitivè/rqa - ---- i -
‘ soit&in'dLcarattètè diiatorib'é'fìgur ■ [ '
. _ : \ .. ''[d-‘-raèCdmanMarò:--al rSehat© qnestòivgdi^

'""É vero'cìie ió ih'una' receiìte"relazióne ho Taròhfitèttura5''0hèj;icoidaianG©ra;all’Italia; el©po 
insistito che il Parlamento deye^ sqprq; tutto - ^quùsr'dinque 'secoli/ Ih primavèra ^sqrrSente di 
esaminare .le diminukiòhi di/sp^;Tpiihtosto te^hèva^'meravigliosa

''ràe'le;'^ggien’'M^^ 'pGrcli| %ues|è- • ’vÈÉESIL^EME. ^ Nésèùh-ialtró^-'Wiedènfip.< dr
' s9no..gW^gamenté' vaglialeidal/initìistrb’Mel - .

• C'tesèro'.' che^^tutóa' mólto_.bené per questd parie T’
" die Jnanze'delló ^tato.';Le’diminu^ni di stap- 
""’;damentp/ inyec^nm‘h^ ■
' " limitìa^' al'd^hisWQdel'Te^rpédul pm

jb mPRESM^ENTE.', Nerha-iBeoR

aver

so

r ì-.:
■ V • -

.-yolté^non ^np, vei’è

«

^diuirèmosi ^andhe ùO; mf;qnalehe' ;m0d©; ;'(mno bì- 
•''niia^paròIaypQVenarmaprófondanaendjèijd^yinta,

''paidare^Miéiiitrb ehius^lh'discùssiohe ^geiwàle.

-‘‘©IB OOBIS;. Domandoedinpaidarev
-

'DE C'tW^-'lleèl’nhore-jdirpresentagq^ad.P^ 
; é'iÀj; an<'tfuando ’hd'toi-dh^ató-lahelazinnè suL<tóegaaO'?dfìAcggòiièLdii’P'
.1 V--7 .ni--.r i V::-'di. n..... --i fc. 'i....4 ónn- 'cìr-r\ r.

i

sdlU]^ rimandi'fi''-stgnBdmè]ltiW 'qni 
I hiianèiq,fdÌ’q&p; vivtcxx.v.vz xxx.

' tìto 'qnf il " senatore àdrid^lAniéntarsi 'èhe-hòh yrdga dellecleg^.'lb dù^o.ol9QQ;rin;ShG
:

■ >

-4A
{ 1 > <■' • '
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gcttombr© 19Ó9,'n.-812, riguarda^nti 'la conces­
sione di mutui per gli - edifici o' elastici ».

TODARO. Ddimando di -parliire. • 
PRESIDENTE. Ne lla faeolià. ' -iia
T0DAI10-. dio d’onore di presentare-abSenato

ja relazione: sol disegno drieg fe>c> e: «'Con versione •
in legge dei decreti Keaii sul terremoto- del
28 dicembre 1908 

PRESIDENTE?;Do atto agli'onorevoli sena­
tori De. Cupis "e Todaro della presentazione di

Ioni, ellequeste pel, 
biuta.

saranno stampate e distri-

Eipresa della discnssiGne; ■ '
' PRESIDENTE. Riprenderemò ,ora la discus­

sione del disegno-di legge n. 349.
Chiusa la .diseussione generale.,- passeremo

,alla discussione .degli articoli, che--rileggo: .

?'• ' ■.' ' c é? Art. 1. :, ;
Sono autorizzateje seguenti assegnazÌGni''stra7 • 

ordinarie' nello .stato' di ‘previsione della'- spesa 
del MinisterogdeiPistruzione .pubblica per l’e­
sercizio'finainziario 1909-10: .

a) ®aggidri ■ Compensi . dovuti’ aiP/mpresa 
MaGiacìuni per la esecuzione dei lavori d’adat­
tamenti; del palazzo..universitario ex Botta in
Pavia .. D. -

. b) Maggiori lavori per il com­
pletamento deiPedificiò ‘ ad uso di

674,026.80

sede della ■ clinica' chirur ca' di ' .'^’l
Parma .

e) Ma;
» ' • 335,000 »

'o8 t-l»'^^jioriUavo'ri 'df ripar 
zione e di manutenzione al ' pa-
lazzo universitario di Par ma-. x>

d} Spese per il completaménto 
e P arredamento del nuovo edificio 
della Biblioteca universitaria di Pa-'

68,109.38

dova. . > 200,000 »
e} Spese di arredamento dei- 

fi Istituto d’igiene nella Regia Uni-
versità di Padova . . » »

f) Lavori co.inplementari di 
restauro ai locali in uso del Museo
geologico della Regia Università 
di Bologna. . » »

g} Saldo di spese incontrate 
nella esecuzione dei lavori di co-
struzrone di quattro padiglioni p?

'clinica oculistica nella' Regi, 
Università d? Bologna . . , ;

50,000

30,000

■ 8,138,64

per
.'a

>>

Zi) Maggiori spese, per .Piso-, 
lamento e per la sistemazione delle
Terme Diocleziaue. . 50,000/» »

i) Somma dovuta alP Animi- - - 
nistràziòne- ospedaliera di Genova 
in corrispettivo della maggiore ■ 
spesa da essa sostenuta per il man- 

. tenimento delle cliniche universi- 
. tarie dal 1° gennaio 1904 al 31 di­
cembre 1909 e relativi- interessi 
fino al 30 giugno 1910 . . »

l) Maggiore compenso conve­
nuto con PAmministrazione ospe­
daliera di G-enova per il mante­
nimento degli Istituti clinici nel- 
r esercizio finanziario 1909-910 »

jn) Somma dovuta airAìnmi-, "
nistrazione ospeclalierà di Pavia, ■
per la maggiore spesa di mante 

- nimento delle 'cliniche universi-
tarie durante . gli anni scolastici 
1901-902,1902-903, 1903-904, 1904- 
1905 e 1906-907 »

n) . Somma - dovuta all’Ammi- ' 
nistrazione ospedaliera di Roma’ 
a rimjoorso delle inagguori spese 
sostenùte nell’esercizio i908-909, 

. per. la. ventilazione e^ per il fi-
,scaldamento del Policlinico "Um­
berto I

o) Saldo di spese incontrate^ 
dalla, Università di Roma per la 

. . manutenzione dei locali del Poli­
clinico Umberto I, negli esercizi 
finanziàri 1906-907 e 1907-908 x> 75,919.75

p) Somma dovutìi alPAmmi- 
nistraziòne ospedaliera di Sassari 
per maggiore spesa di manteni­
mento delle cliniche negli anni 
scolastici 1907-908 e 1908-909

q) Maggiore compenso conve­
nuto con PAmministrazione ospe­
daliera di Catania per le spese di 

, inantenimento delle cliniche du­
I

rante l’esercizio 1909-910 . , »
r) Maggiore compenso conve­

nuto con PAmministrazione ospe- ’ 
daliera di Padova per le spese di 
mantenimento delle cliniche du- 
paiite r esercizio' 1909-910 . .

296,591.10

22,500

164,994.11

‘85,410.69

23,470.75

26,295.65

8,50Ò—■»
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s) iilag'gior Goiupenso conve-
unto .000 -1’Amministrazione ospe­
daliera. di Palermo per le spese

spesa dbl ' MihistèrOu dell’ 
per r esercizio - -finanziàrio'

ìruzioiiG.,' pxil)Liioa

di maiitenimeznto delle
vcdeiG ai lavori'.di rip:

GiìniGhe
i

lOOO^OlOtper'prov- 
i one''■del .d'ùómòedi

durante reserGizio 1909-910, . ■ » 4:2;5'QQ -—
Pienza.

- ; (Àpprovato). .
L. 2,158,456.87

(xlppr ovato).

T assegno annuo
Art. 2.-, 1
air. Istituto -tecnico,, supc-

'riore di Llilano, è aumentato. ■'CV
1° luglio 1910,-di lire 20,000.: 

(Approvato).. - -

L’assegno annuo

y-, -

I rettori delle Universiià, A
clini GÌie uni versi t- •iè, -degli

i dir

' < neltù pienti ilei sono pèrsonalai
. - ).

Cii

.cttori delle 
è dei ^bb- 
ì responsa-

deeprrere dal

agli .Istituti-, c;. Gabinetti
scientifici della .Elegia Università-di Napoli^ è 
aumentato per-Pesercizio finarmiario 1^07911 
di lire 60,000. ’? •' --

(Approvato). -

‘ Art.- 4.-

E autorizzata .la, inagg-iqre assegnazione di
71,000 al capitolo n. 26^ « Rimborso al Mi­

nistero del tesor.p -,d.ejlà-'Spesa'per .pensioni or-
ìir

dinarie, dello statò..'di') previsione delhr spesa' 
del Ministero dell’istruzione pubblica per l’e- - 
sercizio, finanziario 1909-910. ' ■ '

(Approvato). .....

A’rt. 5.

È autorizzata, rassegnazione straordinaria di
liri 44,916.46 dsz inscriversi.ad un nuS^.o capi-
telo dello stato 'di previsione, della spesa del
Llinistero deir istruzione pubblica -p: l’eser-
cizio finanziarlo 1909-91.0, per provvedere al
rimborso ai
spesa so'stei 
delle scuoL

coniuni- c alle provincie, della 
uta per- ii personale di servizio

teChiche, normali e degl-i./istituti
tecnici della .Sardegna'---dal-1^’ ottobre^ 1907
fino a . tutto il* corrente a anno finanziario, in
dipendenza della leg;ge 14 lugliq ISO!-,- li.' 562,_ 

(Approvato).

Art.-6, ' .
È autorizzata l’assegnazione di lire 200,000

da inscriversi “in apposito capitolo^ .della parte 
di piè Vision è '"dellasfraordinaria dello stato

bili' delle eccedenze di spese ci si verincblno
Epnno per anno, sui fondi efCettiva
assegnati e da essi aniministrati;
stero dell’ istruzione “putablica 
cordo con quello,dei tesord.
stipendi relativr-is

pr
a +

S.om'me ne.c
dare le eccedenze stesse 

(Approvauto). -

Questo disegno di 
scrutinio : segreto?

ente tòro
■ed il Mini­

'ovvederà-d’ac- 
vattenere sugli - 
nfiarie: a'iiquh

legge; - saiAì,’ poi •'votato a

Rravin aììo scrutinio sègrèto.'deì disegno di legge:- 
Concorso deilo ^tàtò 'pef la i-sciùzicne-’ derpier-^ 

sonale 'sussidiafih 'degli '-ufiìci Rei 'reiibtrq e 
delle 1 ipoteche " -alle ' Assifiurasioni. popolariL - di'

«
sussidiafio degli 'ufiìci Rei

. ipbtséhe " -alle ' Assifiurasioni
ìndibS’Lvitaà:

- videnzà 'à A A; i

■ X-

PRESIDENT
discussiou!

<. Ù’prdineL del giorno reca la 
Gonedrsodeldisegno dt legge.:. «

dello , stato per i’inscrizione del personale sus;.
Sìdiario degli uffi )1 del ’ r bistro, e', dell e.
che alle Assicurazioni ‘ popolai'’•1 di rendite vi- '
talizie della Gassa Nazionale .di prevideil,:?
operai ■».

Ne do lettura:
Articolo, unico.

Nella parte pa
stero delle j 

1910-11, san

ìass'

degli

iva de] bilancio- del Mini-
finanze a decorreri
Cu stanziata l’an:

dall’ csè: zio
a somma di “lire

150,000.,.'per concorso dello Sfitto airinscrizion
■egistro' e didei commessi degli Uffici del

ile Assicurazioni popo-.' ’quelli delle ipotechi
lari di rendite v
nazionale di

JL

italizie esercitate dalla Gassa
previdenza degli operai, e per

un Fondo sussidi di' invedidUà c di 'oedooaiy.za
a favori del detto pcpsònale giustà-'le norme
da stabilirsi con apposito règólamento.

È aperta ' la discussione
di legge'.

su questo disegno

•7^5^
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é
Nessuno chiedendo di pa 
chiusa, e trattandosi 'di

il la. z la
ì

discussione
•di un , solo &

PSESlDENTE. Dichiaro a.perta la discassions

articolo, sarà poi vutato a s- dinio segreto.
oierale su' questo diseg’uo di les’go. . o oo

Ohit^sura dì

BETTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
BETTONI. Ho chiesto la parola per compia-

PRESIDENTE. Dichiaro chitfèà la votazione 
m scrutinio'segreto e pregò i signori senatori

mi prima di tutto di questo diseg .0 di legge.

segretari di pro,cedi er aho-c spoglio deili urne.
e delle, ragioni illustrative chiaramente esposte 
nella relazione fatta dall’onor. ministro ed in

(làsenàtori.”segretari tanno, la• nuhierazlone 
dei voti):

Rinvio allo scrutinio. ì^oto, del diseg i legge :
« Aumenti - di stansiam^ti 'per l’erigenda ma-
nifattura dei tabacchi ih ^ari » (N. 355). '
PRESIDENTI 

discussione 'dèi- 
stauziàmehti pi

E’ordlnE del ’giornò reca la

quella del '-no! '0 onor. =relatore, dalle quali
rilevasi iaimediàtamente ropportunità grandiS'
sima dei. prò-/vedimenti in essa contenuti.

'Ma mi compiaccio sopratutto perchè questa-
1p O' Ó'O come è stato'notato neU’altro ramo del
Paflamento,
all’adito di se

ipre, dirò còsi•> ì'a prima b-reccu
mplificazi'oni neirammini&tràz-iohc

t-semplificazioni che augurò possano essere ado
isegho di legge ' « Aumento di
■'la erigenda manifattura dei

!^T-

, tabacchi -in Bari.r.. ' '
•, Ùó lettura” di que<ìfo -diségno di légg

Afitièolo' hnicò.

tate per altre 'amministrazioni.
Il ministro del tesoro ha fatto alia Camera 

dei ' deputati- dichiarazioni che sono preziosis­
sime, perchè fanno sperare sia messo in onore 
il principio della responsabilità personale, che

È autorizzàta una ulteriore spesalev straordi- -

deve sostituire quello del sospetto. 
Ed io m’ auguro che le promess; fatte dal

naria di lire 280 mila'per , completare la Co­
struzione di una nuova manifattura dei tabacchi
in Bari.'Tale som ma sarà stanziata per lire

" 80. mila hello statò di. previsióne’ dell; spesa
' del Ministero,-delle finanze «Spése straordi­
narie'^ per ì’esercizio^ 1910-911 e la rimanènte 
quota di lire 200 .mila- sarà’ stanziàta in parti 
uguali sugli' esercizi 1911-912 e 1912-913. .

Dichiaro-aperta la'.discussione Su questo di­
segno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la. discussione 
è chiusà. ~ .

Trattandosi'-di uh' disegno -dì lègge di un. solo 
articolo, saiA poi votato à scrutinio segreto.

ministro neU’altro ramo del Parlamento, pos­
sano essere confermate anche in Senato.

Mi felicito poi anche perchè la legge in di­
scussione è, sotto un altro riguardo, lodevolis- 
sima: èssa porta un nuovo' raggio di sincerità 
n eli’ ain ihinis trazione.

Non mi dilungo a spiegàrne il contenuto per­
chè le due relazioni sono cosi chiare e precise 
che invero non ve n’è bisogno.

Attendo invece una dichiarazione daironore-
voi ministro del tesoro nel senso che ho già
detto, e cioè che là semplificazione di congegni 
amministradivi, inaugurata con questo progetto

' nei servizi della guerra, sia estesa anche alle
■ altre amministrazioni dello Stato. (Appro^^a-

.0

Discussione del disegno di legge: << Amìnlfiìstra- 
zione e contabilità dei corpi, istituti e stabili-

iom). - ■ •
TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di

menti militari » 325’).
PRESIDENTE. E’ordine del

discussione del disegno di legge:
giorno reca la

« Amministra-

parlare.
"PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro d.el tesoro. So.no ben 

lieto di poter ripetere innanzi all’alto Consesso

zione e contabilità- dèi ■corpi, istituti e stabili- 
menti militari, , ■

Prego 1’ onor. senatore,,, segretario. Arrivai 
, bene di,dar lettura del disegno di legge.

arrivabene, segretario, le. 
(V; Slampàto N.' 235\,

gge.’

h ‘Ai.

la dichiarazione 
Parlamento.

gfà fatta nell’alfro ramo del

Ormai è da tutti riconosciuto;, che i nostri 
congegni amministrati vi sono farraginosi e com­
plicati, ed è còmpito non ultimo del presente ■ 
Llinistei'o di fare òpera perchè si possa in essi 
introdurre quella semplificazione che permetta
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di rendere la nostra macchina amministrativa 
non solo più agile ma anche menò"\postosa.

Innanzi all'altro ramo del Parlamento si trova
nn
to

, affidata all’ ente -indicato nelle rispettive tavole 
- di fondazione.

Il fondo derivante dal soprassoldo, medaglia ■
disegno di riforma alla legge di contabilità al valor militare, di cui siano fregiate le ban- ■

■ale dello Stato. Io pregai, Tonor. Presi- • diere dei re. Imenti, è erogato secondo le de-
dente della Giunta generale del bilancio p
cliò sollecitasse La nomina del relato:
occasione appunto
natore Bettolii. Li(cv

cu

err
i, in quella

cui ha alluso Tonor. se-
nomina è avvenuta e io ho

pregato il relatore a, voler sollecitare la rela­
zione.

Sono sicuro ch^ quella legge, una volta ap-
provata dal Parlamento, sarà apportatrice di 
grandi e reali benefìci per la nostrui ammini­
strazione. {Approcagioni).

' PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la pa­
rola, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo ora alla discussione degli articoli 
Che rileggo.

CAPO L
Amministrazione dei corpi, istituti 

e stabilimenti militari.

Art. T, ■

Le masse dei corpi, istituti e stabilimenti mi­
li tari, nonché le massi individuali sono abolite.

Al fabbisogno delle truppe e dei vari servizi 
dell’esercito si provvede direttamente con gli 
stanziamenti annuali del bilancio.

(Approvato).

Art. 2.
La gestione dei fondi e dei materiali pel ser­

vizio dell’esercito è affidata a Consigli d’am­
ministrazione'e. a consegnatari responsabili.

La; composizione dei Consigli, le loro attri-
buzioni gli enti che debbono esserne forniti 7
la designazione dei consegnatari degli stabili­
menti militari, la natura e i limiti .delle sin­
gole responsabilità sono determinati dal rego­
lamento per T attuazione, della presente legge.

(Approvato).

Art. 3.

' La gestione dei beni costituenti legati, fon­
dazioni e donazioni a favore'del R. esercito
dev’esser tenuta distinta da quella dei fondi 
del bilancio dello Stato e continua ad essere

liberazioni dei rispettivi Consigli d’àmministra-
zione.
- Ugualmente è t uta distinta dalla gestione
dei fondi del bilancio quella del fondo di pro­
prietà del corpo invalidi e ' veterani, la qual
è affidata al Consiglio cT amminisirazione del 
corpo stesso.
\ (Approvato). ]

Art. 4.
I Consigli di amministrazioni ed i loro agenti

e gli ufficiali del R. esercito consegnatari degli 
stabilimenti militari non sono tenuti a prestare 
cauzione. -. .

Le'forme di garanzia e di vigilanza cui debba
assoggettarsi la gestione dei Consigli', degli
e dei consegnatari suindicati sono
r■egolamentb.

(Approvato).

et genti
stabilite dal.

- ' Art.
Ferme le disposizioni del capitolo-V deh ti­

tolo II della legge di contabilità generale dello
Stato, il Ministero della, guer 
deficienze e di danni arrecati

■a,- nel caso di’}

aiT'Era>rio, ac-
, certa il debito dei responsabili. Qualora questi - 
, accettino di rifondere il danno, può il Ministero
concedere il paga•o ce.mento rateale del. debito me-
diante ritenute. sullo stipendio e sugli assegni 
che ne tengono luogo.

Se, invéce, i responsabili’o taluni di essi non 
accettino T accertamento fatto dal Ministero e ■ 
la rifusione del danno, la decisione della que­
stione è deferita alla Corte dei cónti, agli effetti 
dell’art. 67 della citata legge.

(Approvato).

CAPO II.
SomminiS'fcraziGnc dei fondi.

■ Art. 6.
Tra le direzioni di commissariato militare e 

le .sezioni di tesoreria sono aperte contabilità 
speciali da tenersi con le modalità stabilite dal 
regolamento. . . ,
. (A.pprovato). ' -

f
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- Art. .7.
Possono emettersi a favore delle direzioni di 

commissariato mandati di anticipazione rego­
lati secondo il bisogno, da commutarsi-in quie­
tanze di entrata a favore delle contabilità spe-

Art. 10.

■ Le spese dei corpi non potute soddisfare
entro il 39 giugno fanno carico alla comps-

ciali- di cui all’articolo preceder
a) per gli assegni- e le indennità degli 

ufficiali; ' ■
b) per gli assegni, il vitto'e la vestizione, 

il casermaggio ed ogni altra .spesa occorrente 
pel mantenimento degli uomini di truppa; '

tenza dell’esercizio in cui ne avviene il paga­
mento.

Tale disposizione vale per" le direzioni di 
commissariato e per gli istituti e stabilimenti
militari solo per,quanto concerne le-spe; per

u) ' pel servizio dèul'b‘li .stabilimenti di com-

le truppe e per gli operai che ne” dipendono.
I residui delle spese di cui al comma pre­

cedente, accertati al 30 giugno dell’esercizio

missariato;
, 6?) pel mantenimento ed il 

quadrupedi; L .
servizio dei

"" e') pur le spese generali dei corpi.
L detti mandati devono contenere, oltre l’in­

dicazione della- somma,-quella del numero e 
della denomina-zione del capitolo del. bilanck)
.ul quale ve: ìgono tratti, nonché la clausola

di cono-mutabilità à favore delie contabilità spe­
ciali. . -

(Approvato). \

Art. 8.

r ’ccedente quello dell’attuazione della presente
ri nno carico all’esercizio della sua atte

zione.
■' Il regolamento darà. 1 nc

lev

me perchè siano
ridotte al minimo indispensabile le somme che 
per effetto della disposizióne di cui sopra deb-
bano passare dalla comipetenza dell’ uno 
d’un altro esercizio.

(Approvato).

Art. 11.

et quella

Le direzioni di commissariato per le siDesè
elio debbono fare dirèttamente, por quelle da

Per il pagamento delle spese rimaste da sod­
disfare alla fìne-deH’eserciZio finanziario., escluse 
quelle di cui al precedente* articolo, possono 
emettersi a favore delle direzioni di commis-

farsi dai’-'Corpi-,- istituti è'stabiliménti compresi 
nella propria'circoscrizione c per i pagamenti 
da farsi .dalle sezioni di tesoreria ai creditori, 
traggono''ordini'di pagamento sulle rispettive 
contabilità speciali.

(Approvato).

sariato speciali ■ mandati di anticipazione in
conto residui,, da versarsi nelle contabilità spe-
ciali e dei quali le direzioni rendono conto nei 
modi e nei termini di cui all’art. 9.

(Approvato)."

Art. 9.
Le contabilità delle anticipazioni fornite alle 

direzioni di commissariato ■ e dellè somme da 
quéste passate ai' corpi, istituti e stabilimenti 
militari, sono rese mensilmente e soltanto per 
determinati conti da.stabilirsi per regolamento 
a -periodi più lunghi ma non oltre il trimestre, 
riveduti dall’Ammiiiistrazione céntrale e quindi 
inviati alla Corte dei conti per la giustificazione 
delle somme .anticipate.

Il discarico definitivo- delle anticipazioni 
viene eseguito alla fine di ogni esercizio fìnan-

Art. 12.

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad anti-
cipare in conto corrente il Ministero dellaet
guerra i fondi per provvedere alle momentanee 
deficienze di cassa presso i -corpi. Istituti e sta­
bilimenti militari rispetto alle periodiche anti­
cipazioni loro 
lancio.

fatte sugli stanziamenti di bi-

ziario, tenendo conto, nell’ultima contabilità

La somma da anticiparsi è, per ogni eser­
cizio, determinata dalla legge che approva lo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra.

(Approvato).

periodica, o in. contabilità suppletive, degli ad­
debiti e degli accrediti dipendenti dalle retti­
ficazioni avvenute nplla revisione delle singole 
contabilità.

(Approvato),.

..Art. 13.

Con decreto del Ministro della guerra, da
. registrarsi alla Corte dei conti, ranticipazione
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di cui al?articolo precedente è integralmente 
ripartita tra i corpi,, gli istitnti e gli stabili- 
menti militari.

' -\ Art. 16.. _ i 'm ’
- Kei 'Casi eccezionali di chiu.mata alle armi

Le somme così ripartite vengono assegnate 
dal Ministero alle direzioni di commissariato, ' 
medi:ìnte ordiai di pagamento sul conto cor­
rente, da versarsi nelle contabilità- speciali. Le 
direzioni di co.mmissaria,to emettono a^ favore 
di ciascun corpo, istituto o stabilimento delia 

* rispettiva, circoscrizione rm orciine di p-agamento - 
sulla rispettiva contabilità speciale per' l’im- 

' porto stabilito nel decreto.
Le variazioni che occorressero durante l’e­

sercizio nella ripartizione' dell’anticipazione

0 di servizi di ordine pubdheo cd in altre si-‘ ' 
moli co.ntinge.ozG, per . l'quali casi non -siano
previsti in bilanciò appositi stanziamenti; pnò
essere - autorizzata l’.apertu.rà, a favore del Mi­
nistero della guerra, di un credito straordinario 
sulla tesoreria centra.le mediante (iecreti Beali, 
su proposta del ministro del tesdrò, previa de­
liberazione del Consiglio dei ministri. _ ‘ v-

I decreti stessi detérminand l’ahimpnta're dei. 
credito e.il periodo’di tempo^per il quale è con-- 
sentito. ' , / ' ■ - .. -1 ' . ' ' ' '

La Corte; dei conti, registra tali decreti rife-
SOEO pure approvate <pa decreto ■dermi nistro 'rendono, imme-dintamea te al ParniBeoto.-.;' 
zi ZTi 1 1 O ZI’ n /\T’7'*O /lo im o' i o 4- n o oli/-» h~^i o 4- o zi ó i /•. 4- 'della gnerra da registrarsi alla Corte dei conti
G si elfettnano mediante ordini di pagamento 
o mediante versamento in tesoreria con impu­
tazione al conto corrente.

telpprovato). ' • -• • ■

■ Art.'14.

Alla chiusura di ogni esercizio finanziarie il 
Ministero della gmcrra compila la situazio’ue 
del conto corrente con la dimdstrazi()he del ri­
parto dei fondi avvenuto nèil’esercizio stesso 
e la trasmette al Alinistero del tesoro per la 
dichiarazione di -conformità colle proprie scrit­
ture parificata dada Corte dei conti. La situa­
zione è quindi posta a corredo del conto conà 
suntivo ira i conti speciali preseritti dall’arti­
colo 71 della legge di contabilità generale dello 
Stato.

(Approvato).

- Quando vi siano speciali ragioni per le quali 
il Governo'giudichi opportuno-di non far noto-

■il provvedimento, il decreto ha còrso senza re- ' 
gistrazioire da parte della Corte dei conti, -alla 
quale' è eomunieato.appGha-'saranno cessate le ' 
dette ragioni. \
’ (Approvalo). ./ ■ - / " - ' -

- Art. 17. Z-

L’importo-del eredito di cui airarticolo^^re- 
csdente e versato neh conto corrente ed ò ri-- 
partito,- secondo i-bisogni, con le modalità pre^- ' 
scritte dall'art. IB/-eeceftnata là registrazion©''"

■■ dei decreto da parte -della Corte, dei conti nei 
casi di-cui all’uitimd comma dell’art. 'l'6o .1 -’

-Le somme Così a3segnate--non.possòho essere> 
impiegate se non per i motivi di cui al . primo ’ 
comma dello stesso^ art. ' 16.' ■ t ■;

(Approvato).’. , ■’ . -

Art. 15.',

Per provvedere.- alle evéntuttli deflcie'uzo dei 
capitoli riguardanti le spese di cui all’art. 7 
ed ai bisogni di cui all’art. 37, g istituito nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
deha guerra un fondo a disposizione.

La prelevazio-ne di somme da tale fondo c_ 
la loro inscrizione nei capitoli suddetti 'è fatta

— ' Art. 18. ■ ; ,
, Nella eventualità, che entro l’esercizio non 

siano accordati dal .Parlamento i fondi, per j 
quali fu aperto il credito straordinario, i ren­
diconti! delle (lirezion-i di commissariato devono 
presentare un credito complessivo corrispon­
dente àll’w-ticipazione- straordinaria avuta,.sul
conto corrente. Tale credito viene jxoi saldato 
Con mandato di rimborso commutàbile in quie-

•per decreto del ministro del tesoro registrato^ _ tanza di, entrata-a favor e. ilei conto corrente.
alla Corte dei contL

I capitoli a favore -deL quali - póssono farsi 
prelevamenii dal detto fondo sono indicati in 
uà- elenco da anhettérsi allo stato di.previsione 
della spesa deh Minislero delia guerra.

- (Approvati)./

(Approvato^.

Art. 19.
Ler le spese ('he rAmmiaisira;^ione militare .

sostiene' nell’ interes.s,e di altre Am.minlstra-
zioni dello Stato, (Queste debbono anticipare i

V-
r'-

'.j
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LEUfSLATUhti

. fendi occorrenti versandoli 
imputazione - ad uno speciafe

in tesoreriaj con 
capitolo dcll’eh-

trata per essere portèiti jii aumento allo stato

Ordinariamente i comuni aperti tassano i ca- 
.valli con una somma determinata; per esempio.

di. ■l-V 
nrevisione .della spesa Rel-'llinistcro della

guerra. ■ - . - '
, Ugualment-o le somme' dovute da ■privati.
come quelle pel mante Dimenio degli allievi
nello scuole militari^ solóo versate in tesoreria

_ e portai’
della -guerra/ t 

-• ■ (7Vpprovato).

Ih aumento'ai ^capitoli d^

. Art. 20.

Per la somministraz:zX C£ ZJ

Jjilanc io

aone. di fondi nei casi di
, A mobilitazione totale o parziale del Regio eser-

cito si ossèr 
.1 un ente .

ano de norme stabilit’

'■ (Approvato)

dal Ao-

ad Alessandria si pa;gano 40 lire per quadru-
pede; ma la. legge sul dazio dice, che quando 
1’ Amministrazione militare acquista diretta- 
mente dal commercio i foraggi e li distribuisce
dlrettamento ai Corpi, questi foraggi 
da dazio.

Io raccomando al ministro

O\J.mo esenti

della guerra di
valersi di questa facoltà neU’interesse dell’eser­
cito. {Approva sioni}.

SPINGARDI, ministro deidaguerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, ministro della guerra. Assicurò 

l’on. senatore Gojran che'il ministro della 
guerra terrà nel maggior conto questa sua rac- 
comandazione, e si rivolgerà al collega delle .

CAPÒ III. ' '• '■ '
Gohtratti e servizi ad economia.

Per i contratti

finanze.'ì perchè, d’
qualche cosa

erdo, si possa stabil.
)Cv.«

Art. 21.

Cl> Itinenti al mantenimeato e
alia vestizione degli ^uoìhini. di truppa,- al ca?
sermaggio ed alle -spes’
non che .al manteninientp e

&enerali dei corpi, 
U'viziq (lei quadru-

pedl, l’amministrazione della guerra formula 
. capitolati d’-oneri che, previo parere del Con­
siglio' di.,Statq, .sono approvati con decreto mi­
nisteriale 'da registrarsi dalla Corte dei cónti.

la stessa procedura dev seguirci per le mo­
dificazioni da apportarsi ai detti capitolati.

Per i contratti stipulati in conf rmita dei
predetti capitolati d’oneri non ò-necessario sen­
tire il Cons:iglio di Stato.

GOIRAN. Domando di 'parlari 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

■ GOIRAhh Ho» domandato l:a 
chiamare l’atieiiziene dell’onor.
guerra sulle forniture dei for,

I fo­aggi sono soggetti a d ftZJ

e.

parola per ri- 
m:nistro della

to in quorsi tutti
i comuni del Regno, e questi da.zi sottraggono 
al biìancio della guerra una. somma superiore-cl
ai due milioni.

Ora il 'Se.ìi.nto compr
trebbe mantenere un

tende bene 
numero di

superiore a quello che si mantiec 
mento di due milioni!

■nmc. B po- 
cavalii ,ben 
con un au-

*>'•

- GOIRAN. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GOIRAN. Ringrazio l’onor. ministro dell’as-

sicurazione dal; ni.
Aggiungo poi che io non ho

mandazione per defrauda ri
fatto la r, •co­

i comuni di un
certo cespite, di entrata, che loro
mandare a' nti l’azienda m-tinicipale; j

serve per
a, per- .

chè credo che, molte volte, questi dazi sui fo­
raggi siano .verament; 
sioni}.

afouso. {Approva-

PRESIDENTE. Se nessun altro ' domanda di 
■parlare, pongo ai-voti l’art. 21 nel testo c-ie 
ho letto.

Chi r approva voglia alzarsi.
(Approvato).

Art. 22.
I contratti di cui all

sono essere (.V

I art;
pprovati

ticolo precedente pos- .
- salve il disposto del-

rarticolo successivo resi esecutivi:
n.) dal comandante del distaccamento, se

stipulati nell’ interesse di rep,
5) dal comandante del corpo,

•ti distaccati ;
stipulati

neirànteresse di un sol corpo ;
C) dal comandante del presidio, se stipulali

per conto di più' corj: di uno stesso urei
d} dal- cemandànte del co: •pò d’ar Ji

110 :
Lita, se

stipulati dalle direzioni di commissariato o da­
gli stabilimenti che-. ne dipendono noli’ inte-

1
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i'esse 
mata.

di più presidi dello stesso coi’p-o d’ar-

Il Ministero approva e - salvo sempre il di­
sposto deir articolo seguente - rende esecutivi =. 
i contratti stipulati nell’ interesse di più corpi

della paglia e del combustibile e per il tra­
sporto dei generi suddetti occorrenti per l’eser­
cito, ■ quando il Ministero giudichi che tali for­
niture non ri uscirebbero conA’^enien-ti per mezzo 
di pubblico incanto e non convenga, làrle ad

d 
fii

rmata e quelli per i quali si riservi taleucci' economia;

P’

colta.
(Approvato).

Art. 23.
Per i contratti di cui all’articolo 21 che su­
dino r importo di lire 10,000 il decreto d’ ap-

provazione emesso dal Ministero, .o dagli uffi-
ciali a, ciò delegati, deve esser sottoposto alla

■ registrazione- delia Corte dei. conti ed il con-'
tratto non è esecutivo fi nò che non sia avve-

tale ■ registrazione.
Per le provviste di grani fo ■gi fatte dal

commissariato militare il decr< t<;o di approV
zioni del contratto - 'quando non siano fatte
ad economia - è sottopo; :o alla registrazione
della Corte dei conti solo quanto l’importo su­
peri le lire 100,000.

(Approvato).

Art. 24.
Nei casi di urgenza 

tratti di cui ai l’articolo
r esecuzione dei con­

h i■ecedente può essere
iniziata, dietro autorì'zzazione del Ministero
della guerra, prima che CvVvenga la regi.'o

A- -

zione' alla, Corte dei conti, limitatamente, però, 
a, un decimo del loro importo.

La dichiara,zione motivata d’urgenza è co­
ni uni ca,ta alla. Corte dei conti.

In caso di mancata approvazione, l’assuntore 
non ha diritto che al pagamento delle prov-
vide e dei 
dicati.

la-vori fatti nei limiti loprain-

(zVpproyato).

I contratti non
Art. 25, 
sotto DOS ti

e 
alla preventiva

registrazioae della Corte dei conti le’ sono co­
municati insieme coi documenti giu;?tifìcativi
del primo pagamento che ne derivi.

(Approvato).

Art.- 26. ■
Si può prescindere dagli incanti:

1® per l’acquisto e la macinazione di ce­
reali, per racquisto dei viveri,'del foraggio,

Qo

Oo
per l’acquisto di cavalii di rimonta; ■
per le confezioni e riparazioni di cort

redo militare;
4° per tutti gli altri contratti di importo

non maggiore di lir- 2Gj00.0 anche se la spesa
sia ripartita in un periodo non^più lungo di
nove anni,7 scmpre che per lo stesso oggetto
non vi si cv ■altro contratto, computato il quale
si oltrepassi il limite sopra ùndicato.

Si pù-ò pure prescindere ‘ dagl’incanti per la
vendita degli oggetti fuoriot)

uso, nonché per '
quella del letanne, delle ossa, della cenef!
altri simili ' 'csidui 0

ed
rifiuti del servizio dei

corpi quando^il valore di-stima non superi le 
lire-8,000, fatta qui pure l’avvertenza Mi cui 
al n. ’-l.

(ApproAvato).

Allorché

$

Art.- 27.

nei casi cóntemplati dà gli articoli
precedenti, si prescinda dai pubblici incanti, si
fa luogo alba licita.ziohe 
stabilite dal regolamento.

privata nell forme

Quando non sia possibile promuovere-il con­
corso di più offerte, o speciali ragioni di con­
venienza lo consiglino, si procede col metodo 
della trattativa privata.

(Approvato).

Art. 28.

Quando il primo incanto sia andato deserto 
0 non siano state presentate offerte nei limiti 
fissati dal Governo, deve procedersi ad un se­
condo incanto alle stesse condizioni del primo.-

Tuttavia, 
bili te nel i

7 in ca,si speciali e con le norme sta- 
egolamento, si può prescindere dal

secondo incanto e procedere alla aggiudica­
zione nei modi stabiliti dall’articolo precedente, 
senza però variare, se non a tutto vantaggio 
dello Stato, le condizioni ed il prezzo che erano
fissati per l’incanto 

(Approvato),
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Àrt. 29.

Nei casi non-preveduti da-speciali'^regola­
menti possono, farsi ad economia gli acquisti e 

, i lavori, r importo dei quali non superino le 
lire 200, e, in casi straordinari, anche quelli di

?rrt. 33.
Sono consentite anticipazioni agli ufficiali

’ per Vacquiisto di cavalli di servizio, ed cu tal
uopo è istituito in bilancio un apposito capi-
telo nella spe: e nell’entrata

importo in 'giore, entro il limite di lire G,000.,
Quando la spesa era preveduta in una-somnia 

minore di lire- 6000 ed il- fatto' provi che si 
oltrepassi questo limit-e^ deve procedersi -nel 
modo indicato dalFart. 14 della legge sulla 
contabilità' generale dello Stato. .

(Approvato). •

- Deve essere

Art. 30

sentito il parere del Consiglio
di Stato sui progetti di transazione diretti a 
prevenire od a troncare contestazioni giudi-
ziarie, qualuncp lia r oggetto, della contro-
versia, quando ciò cIk rAmniinistrazione pro-
mette,, abbandona b paga superi le 5000 lire.
21 formar* la semina anzidstta concorrono 4
transazioni' eh* siano intervenute precedente-
mente sullo stesso oggetto o per l’esecuzione 
del medesimo contratto..

(Approvato). .- ■

- - Art. 31.
Dev-ev parimenti, essere sentito il parere del 

Consiglio di Stato, qualunque sia r.óggetto e il 
valore del contratto, nei casi nei quali si tratti 
di riconoscere se siano, in tutto o .in parte, 
inapplicabili -le clausole penali stipulate a- ca­
rico dei fornitori o appaltatori, quando la somma 
in controversia', o che rAmministrazione abban­
dona, superi lire 500.'

(Approvato).

CAPO IV.
Disposizicni Speciali.

Art. 32.

Per l’acquisto dei quadrupedi pel servizio 
dell’esercito possono accordarsi alle Commis-
sioni di rimonta anticipazioni commisurate
agli acquisti da eseguire, delle quali è reso 
conto nei termini e nei modi stabiliti dal re-
gelamento.

.(Approvato).
1

mozimento di capilali.
(Approvato).

Art. 3-1.

delki categoria

E data facoltà ai comandanti di Corpo e capi 
di servizio di fare anticipazioni di assegni ad 
ufficiali ed uomini di truppa per sole ragioni 
di servizio e nei soli ca,si e nelle misure sta­
bilite dal regolannento.

■ ■ (Approvato). . '
Art. 35.

L’Amministrazione militare può, quando lo 
giudichi opportuno ncH’ interessa dei servizi, 
cedere derrate, medicinali, armi ed oggetti di 
vestiario ed equipaggiamento, ai personali della 
Arnministraziona stessa, ed, eccezionalmente, ad 
Amministrazioni estranea a, quelle dello Stato.

I materiali che si possono cadere e le con- 
- dizioni delle-cessioni, sono tassativamente findi- 
cati nel regolamento.

L’importo relativo è versato in te.soreric5x per 
essere, occorrendo, reintegrato.al corrispc-ndente 
capitolo dello stato di previsione della spesa del 

-Ministero della guerra.
(Approvato)!

Art. 30.
I versamenti in tesoreria delle ritenute sugli

assegni
acl.

indennità corrisposti con mandati di
nticipazione a carico dei capitoli dello stato

di previsione della spesa del Ministero defila 
guerrèi, sono efiettuati trimestralmente, in base 
alle risultanze dei rendiconti.

(Approvato).

Art. 37.
Le deficienze di cassa dipendenti da forza 

maggiore o anche da dolo o negligenza di 
agenti dell’amministrazione sono subito ripia-
nate a carico di uno speciale capitolo • dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della guerra, senza pregiudizio del regolare
procedimento per raccertamentò delle even­
tuali responsabilità.

(Approvato). ~ '

A ' ' ' A
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Art, 38, - ,
I debiti di qualsiasi natura lasciati dagli 

uomiai di truppa che cessino dal servizio senza 
diritto ad assegno alcuno a carico dello Stato' 
sono abbandonati se il loro importo non superi, 
le-lire 20, Per i debiti di importo maggiore si 
segmono le norme stabdite da,l regolamento.

(Approvato),

VI.
'Disposisicni Snaii e- transitorie.

Art. 42, .
Tutti i beni che ora sono considerati di prò- • 

prietà delle masse dei corpi; istituti' e stabili- 
menti militari passano in effettiva proprietà 
dello' StatO; salvo il disposto deli’art. 44.

(Àpprovato). . ■
CAPO V, 

Ispezioni c controllo.

Art. 39.
Il Ministero della guerra si accerta; mediante 

ispezioni ordinarie e straordinarie; della rego­
larità della gestione.dei corpi; istituti e stabi­
limenti militari.

(Approvato).

Art. 40.

Li sono in massinia.ispezioni ordinarie
fatte ai corpi ed istituti dalle autorità, iinme- 
dièttamente superiori. Quell alle direzioni dì

\ Art. 43; ■ ' ' •
È assegnato al Ministero della guerra il pe- ' 

riodo di 6 mini da-ll’attuazione del nuòvo or­
dinamento per eseguire la liq'uidazione defini­
tiva dei rapporti di conto corrente alla data, 

• suddetta fra il tesoro, e Tamministrazione, mi- . 
litare. -- , -

Al rendiconto generale consuntivo di eia.-
seuno degli esercizi càe comprendono il pe­
riodo suddetto è unita la situazione del conto
corrente suddetto.' * 

(Approvato).

Art. 44.
commissariaio e agli stabilimenti dipendenti; 
nonché agli ospedali militari; per la parte tee- All’attuazione del nuovo ordinamento^^ ac­

nica, sono fatte dal' rispettivo generai isp( certata la situazione delle masse speciali (le-

toro e per la parte amministrativa da appositi 
funzionari civili della carriera amministrativa •
e di ragioneria deirAmministrazione centrale
della guerra.

Tutte queste ispezioni devono essere eseguite - 
almeno una volta Tanno. I

Le ispezioni straordinarie si eseguono ogni­
qualvolta il ministro della guerra lo ritenga 
opportuno.

(iopia del rapporto di ciascuna ispezione am­
ministrativa e contabile ò trasmessa alla Corte 
dei conti.

(Approvato),

gali; donazioni c fondazioni) 'del fondo .del/ 
corpo invalidi'e veterani; della massa mensa ■ 
sottufficiali e delle' masse individuali.

L’ avanzo- derivante ,^alla gestione dei beni 
delle masse sp-eciali è dato in .coh'segi\a/agli' ■ 
enti indicati nell’articolo 3 per esseré evèn- 
tualmente investito: pel raggiungimehto' degli
uopi stabiliti dalle tavole di fondazione; - , 

L’eventuale avanzo che risulti dopo eseguito-
Si

il conguaglio dei crediti e dei debiti delle 
masse mensa sottufficiali dei vari corpi è dal
Ministero della guerra- ripartito fra i corpi
stessi e dato in consegna ai rispettivi coman­
danti; i quali ne dispongono a favore della

Art, 41,
Fermo restando il controllo della Corte dei 

conti è in facoltà del ministro del tesorO; di 
fare eseguire saltuariamente verifiche alle di­
rezioni di commissariato ed ai dipendenti sta-
bilimenti nell’intento di Lccertarsi della rego-
larità dei servizi contabili. 

(Approvato).

mensa sottufficiali' con le norme stabilite dal 
regolamento.

Il materiale della mensa sottufficiali rimane 
adibito presso eiaseuh corpo ad uso della mensa 
fra i sottufficiali inedesinii.

I crediti delle masse individuali sono diret­
tamente pagati agli interessati e il ricupero- 
dei debiti -è curato dall’amministrazione nei 
modi stabiliti dal regolamento.

(Approvato). -

z

f’

■M.
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Aft. 45.

Gli assegni vitalizi già concessi alla data 
dell’applicazione della presente legge a carico 
delle masse a personali dipendenti dai corpi, 
istituti e stabilimenti militari e alle rispettive 
famiglie sono assunti nella stessa misura, in 
carico dallo Stato.

(Approvato).

Art. 46.

Ai personali indicati nelTarticolo precedente 
e alle rispettive famiglie cui alla data sud­
detta non sia stato ancora liquidato rassegno 
loro spettante sono mantenuti integri i diritti 
acquisiti in base alle;norme inerenti ai servizi 
ai quali appartenevano.

Dalla detta- data la liquidazione degli assegni 
di pensione è effettuata dalla Corte dei conti.

(Approvato).

stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per Tesercizio 1910-911.

(Approvato).

CAPO VII
Disposizioni estese ad altre amministrazioni 

dello Stato.

Art. 50.

Le disposizioni di cui agli articoli 26, 27, 28, 
29, 30, e 31 della presente legge sono estese, 
in quanto siano applicabili, a tutte le ammi­
nistrazioni dello Stato.

AITAmministrazione della marina militare 
sono, inoltre, estese, sempre in quanto siano 
applicabili, le disposizioni degli articoli 4, 5, 9, 
11, 15, 16, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 34, 35, 
36, 37, 38, 39, 40, 41, 45, 46 e 47.

(Approvato).

Art, 47.
PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 

poi votato a scrutinio segreto.

Con regolamento da eriianarsi con decreto 
Reale, su proposta dei ministri della guerra e 
del tesoro, sentito il Consiglio di Stato, saranno 
stabilite le norme per P esecuzione della pre­
sente legge.

(Approvato).

Art. 48.

Le disposizioni della presente legg’e concer­
nenti l’abolizione delle masse, la somministra­
zione dei fondi e le modificazioni da appor­
tarsi nel bilancio lianno vigore dal 1° luglio 
1911.

(Approvato).

Art. 49.

È autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 7,500,000, a titolo di sovvenzione alle 
masse interne dei corpi : ' da iscriversi nello

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Assestamento degli stati di previsione delTen­
trata e della spesa del Fondo per Temigrazione 
per Tesercizio finanziario 1909-910» (N. 359).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge ; « Assestamento
degli stati di previsione delTentrata e delLa 
spesa del Fondo per Temigrazione per Teser­
cizio finanziario 1909-910 ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVASENE, segretario, legge:

xlrticolo unico.

Sono approvate le variazioni per Tassesta- 
mento degli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa del Fondo per P emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1909-10 indicate nella ta­
bella annessa alla presente legge.

Discussioni, f. 448 •
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Tabella à. '

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

OOMMISSAEIATO DELL’EMIGRAZIONE

Asseslamerdo dello stato di previsione dell’Entrata del Fondo per l’emigrazione 
per ressrcizìo finanziario 1909-10.

CAPITOLI

Variazioni

o 
s 
s p

Denominazione

Somma 
approvata 

colla legge 
dello 

stato di 
previsione

Previsioni -

dipendenti 
da leggi

0 da 
prelevamenti 

dai fóndi ' 
di riserva

per 
nuove proposte 

dell’ 
Amministra­

zione'

rettificate

per r esercizio

finanziario

1909-910

CATEGORIA I. — Entrate effettive.

TITOLO 1. — Entrate ordinarie.

Rendite patrimoniali.

2 Rendita dei titoli di proprietà del Fondo per l’emi- 
graziono. . . '................... ...........................399,000 .» -F 26,000 » 425,000 »

399,000 » 26,000 425,000 »Totale . .

»

» + »

Contributi a carico dei vettori.

4 Tassa a carico dei vettori per il trasporto'Jdegli
emigranti ?,000,000 » -J- 400,000 » 2,400,000 »

Totale . . 2,000,000 » 4- 400,000 » 2,400,000 »

D
»

»

Entrate diverse.

6

7

Pene pecuniarie per contravvenzioni alla legge 
e al regolamento sull’emigrazione. . . .’ .

Quota spettante al Fondo per l’emigrazione sugli 
utili netti del servizio per le rimesse degli emi­
granti...................................................  . . .

Totale . .

3,00'0 »

1,000 »

4,000 »

»

»

*

4- 1,000 »

1,000 »

»

4,000 »

■Pe?’ memoria

4,000 '»
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RIEPILOGO dello stato di prsvision.1.8 detrEntrata de! Fondo per 1’ emigrazione

rettificato per l’esercizio finanziario 1909-10.

Variazioni

CATEGORIA I. — Entrate effettive.

TlTOt.0 I. ~ Entrate ordinarie.

Rendite patrimoniali .

Contribnti a carico dei vettori

Entrate diverse

Totale delle entrate effettive ordinarie . .

CATEGORIA II. — Movimento di capitali.

TVIASSUNTO

Categoria I. —: Entrate effettive

Categoria II. — Movimento di capitali. .

Totale generale delP Entrata . .

Somma 
approvata 

colla legge 
dello 

stato di 
previsione

dipendenti 
da leggi 

0 da 
prelevamenti 

dai fondi 
di riserva

per nuove 
proposte 

deli’ 
Amministra­

zione

Previsioni

1 rettificate
ì
' per r esercizioI
I finanziario

1909-10 o

419,000

2,457,000

12,000

»

»

»

2,888,000 »

965,441 89

2,888,000 »

965,444 89

3,853,444 89

»

»

50

»

»

»

»

»

-l-

-h

-h

26,000 »

400,000 »

»

436,000 »

426,000 »

426,000 »

426,000 »

»

445,000

2,857,000

12,000

»

»

»

3,314,000 »

539.444 89

3,314,000 »

539,444 89

3,853,414 89
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Tabella B,
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

OOMMISSAKIATO DELL’EMISE AZIONE .

.Asssstimenta dello sialo di previsions delia Spesa del Fondo per remigrazioiie 

per l’esercizio finanziario 1909-10.

5
Variazioni

CAPITOLI

a Denominazione

Somma 
approvata 
colla legge 

dello 
stato di 

previsione

Previsioni

dipendenti - 
da leggi

0 da 
prelevan^nti 

dai fondr^ 
di riserva

rettificate
per 

nuove proposte 
dell’ 

Amministra- 
’ zione

per l’esercizio

finanziario

1909-10

CATEGORIA I. — Spese effettive.

TITOLO I- — Spesa ordinaria. '

Spese generali.

5

10

Spese d’ufficio e stampati per il Commissariato e 
per gli I.spettorati ..........................................

Manutenzione di edifici adibiti ai servizi deH’emi- 
grazione.............................................................

Totale . .

25,000 »

6,000 . »

31,000 » >■>

4- 3,000 »

2,000

4- 1,000 »

2«,000 »

4,000 »

32,000 »

»

» »

Spese speciali per la vigilanza e tutela 
nell’interesse degli emigranti.

19 Servizio di informazioni e di assistenza alle fron- 
tieie. Vigilanza e repressione dell’emigrazione 
clandestina..........................................  ■ ■ • 90,000

21 Spese di liti 2,000 »

40,000 »
1,000 »

50,000 »
1,000 f.

92,000 » 4- 41,000 » 51,000 »Totale . .

» »
»

»

Spese per la protezione dégli emigrati.

22 Spese per la protezione degli emigrati all’estero 
e sussidi ad opere di patronato all’estero ed al- 
r interno •......................................................... 700,000 » 4- 25,000 »• 725,000 »»

Spese straordinarie.

26 Partecipazione del Commissariato dell’Emigra­
zione all’esposizione del 1911 . .... ............... » » 4- 15,000 » 15,000 »

All
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V- -A

riepìlogo d J
! 3 stato di previsione, della Spesa dei Fo^do 3er l’gmigrazdnQ rettificato»!

per l’esercizio finanziario I909-9Ì0.

Variazioni

CATEGORIA I. — Spese effettive.

TITOLO I. — Spesa ordinaria.

Spese generali

Spése generali per la vigilanza e tutela nell’interesse 
degli emigranti ...................... .......................   .

Spese per la protezione degli emigrantì . .

Fondi di riserva
- ■' 1

Totale delle spese ordinarie efllettive . .

TITOLO IL — Spesa straordinaria

Totale delle spese straordinarie effettive .

Spese effettive ordinarie e straordinarie insieme. .

CATEGORIA II. — Movimento di capitali.

Totale del movimento di capitali . .

JcAIAA S SUJHNTT O

Categoria I. — Entrate effettive . .

Categòria II. — Movimento di capitali . .

Totale generale della Spesa . '.

Somma 
approvata 

colla legge 
dello 

stato di 
previsione

202,444 89

, 963,000

1,060,000

■ 225,000

»

»

»

2,450,444 89

1,403,000 »

3,853,444 89

per memoria

»

3,853,444 89

»

3,853,444 89

Previsioni

dipendenti 
da leggi 0 da 

prelevamenti 
dai fondi 
di riserva

per 
nuove proposte 

dell’ 
Amministra­

zione

»

»

»

»

»

»

»

»-

»

»

»

»

4-

4- _

rettificate

per resercizio

finanziario

1909-910

1,000

41,000

25,000

»

15,000

15,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

203,444 89

922,000

1.085,000'

225,000

»

»

»

2,435,444 89-

1,418,000 »

3,853,444 89

_pez’ 'memoria

»

3,853,444 89

»

3,853,444 89
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PRESIDENTE. Dichiaro apertti la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un disegno di legge di un solo 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Separazione dei comuni di Casanova Le^ 
roiie e di Vellego dal mandamento di Andora 
e loro aggregazione a quello di Albenga:

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti di- 
. segni di legge: •

Modificazioni degli articoli 98, 99 e 108 
del testo unico della legge sanitaria 1° agosto 
1907, n. 636 (risicoltura) :

Senatori votanti . 
Favorevoli . , 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

90
61
29

Provvedinienti per estendere il bonifica­
mento e la colonizzazione dell’Agro romano:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

’H Senato approva.

90
69
21

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 

' Contrari . . .. . 
H Senato approva.

88 ■
72
16

Provvedimenti circa le autorizzazioni per 
concessioni di tombole e lotterie nazionali:

Pensione vitalizia alla yedova del profes- 
. sore P. R. Trojano:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

90
60
30

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . .
Contrari . . . . 

H Senato approva.

88
69
19

Sui lavori del Senato.
PRESIDENTE. Mi occorre avvertire il Senato 

che vi sono ancora alcuni disegni di legge che

Concessione di pensione agli eredi del pro­
fessore Camillo Ghelli:

riguardano urgenti interessi della pubbhca 
ministrazione e che dovrebbero essere esami-

am-

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

88
72
16

Commemorazioiie degli avvenimenti- del
1860 nelle provincie meridionali. Acquisto di
documenti storici sulle origini del risorgimento
nazionale:

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . , . .

90
63
27

. Il Senato approva.

nati dagli Uffici per seguire la procedura ordi­
naria. Ma il procedimento degli Uffici non è 
tale dà accelerare il lavoro, specialmente per 
ciò chè ha riflesso alla stampa, che ha delle 
difficoltà per essere sollecita. Bisognerebbe dun­
que derogare alle norme ordinarie: vi sarebbe 
il procedimento di urgenza, che permette di 
non osservare i termini, o di deliberare sopra le 
relazioni verbali.

Se ii Senato vorrà proporre qualche altro 
metodo, quello, ad esempio, delle Commissióni ■ 
speciali, 0 quello degli Uffici riuniti, io sono 
a’ suoi ordini.

Interrogo pertanto il Senato sul metodo che 
intende seguire per l’esame dei disegni di legge

Vendita al comune di Savona di alcuni
immobili demaniali militari: 

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari ....

che dovranno discutersi prima delle 
VISCHI. Domando ia parola.

vacanze.

li Senato approva.

90
74
16

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
VISCHI. Certamente il Senato, volendo. so­

vrano come è, può ordinare di mettere all’or­
dine del giorno, magari in quest’ istante, qua­
lunque disegno di legge; ma non può prescin-
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dere dalla procedura stabilita dal regolamento 
a tutela dei diritti delle minoranze. Io non oso 
ricordare alla Presidenza...,

PRESIDENTE. L’ho già detto. Il regolamento 
contempla cosi la regola ordinaria come quella 
di eccezione.

VISCHI. ...Ma r eccezione appunto è sotto­
posta alle norme del regolamento; il quale, 
specialmente con le modificbe recentemente da 
noi votate, vuole una solenne votazione.

PRESIDENTE. Questo è quello che domando.
CEFALY. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ’
CEFALY. La convocazione solita dei singoli 

Uffici, nell’ora che volge, condurrebbe all’incon­
veniente di vedere Uffici che si riuniscono in 
numero legale, ed altri che questo numero legale 
non arrivano a raggiungere. Uffici che dànno al 
Commissario incarico di riferire ed altri,che 
glielo dànno di rimandare a novembre, e con ­
durrebbe al risultato - che dopo tutto a me
non spiaeerebbe di seppellire-fino a novem­
bre tutti i progetti di legge, destinati a.venire 
agli Uffici per la tornata di domani. '

Sarei quindi d’avviso contrario alla convo­
cazione solita dei singoli Uffici e sono contrario ' 
alla nomina di Commissioni speciali, cui iiii
pare abbia alluso il 'nostro Presidente, perchè 
non vedo l’urgenza, negli undici disegni di 
legge presentati, che giustificherebbe la nomina 
di Commissioni speciali. Sarebbe il caso invece 
di convocare gli Uffici riuniti per domani alle 
ore 14 e di lasciare che la convocazione del 
Senato avvenga in seduta pubblica per le 
ore 1,5.

La convocazione degli Uffici riuniti, mentre 
darà la nomina dei cinque commissari per tutti 
i disegni di legge, darà un indirizzo preciso 
ed uniforme per quei progetti, che • dovranno 
essere rinviati a novembre, per qualcuno che, 
rivestendo carattere d’urgenza, merita d’essere 
discusso ed approvato subito; e potrà anche il 
Senato, convocato negli Uffici riuniti, inten­
dersi su quei disegni di legge che, comunque 
in istato di relazione e già segnati all’ordine 
del giorno, convenga rinviare a novembre.

Propongo perciò che domani alle 14 gli Uf­
fici riuniti si convochino nella solita sala dei 
Re, e prego l’onor. signor Presidente di voler 
mettere ai voti questa mia proposta. {Appro­
vazioni} .

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’o­
norevole senatore Cefaly propone che domani 
alle 14 gli Uffici Tinniti si convochino nella 
sala dei Re, per esaminare i disegni di legge 
che dovranno essere subito discussi ed appro­
vati e deliberare su quelli che potranno essere 
rinviati per la discussione a novembre.

Ricordo che, come dispone il regolamento, 
gli Uffici riuniti saranno presieduti dal presi­
dente del primo Ufficio.

Chi approva la proposta dell’onor. senatore 
Cefaly è pregato di alzarsi.

(E approvata).
Perciò domani alle 14 riunione degli Uffici 

ed alle 15 seduta pubblica con il seguente or­
dine del giorno:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge :

Partecipazione delle Amministrazioni dello 
Stato alla Esposizione di Torino nel 1911, e 
concorsi dello Stato nelle spese per esposizioni, 
congressi e commemorazioni patriottiche (Nu­
mero 339);

Conversione in legge dei Regi decreti del 
14 aprile 1910, n. 172 e del 17 aprile 1910, n. 171, 
per modificazioni" -alla tariffa dei dazi doganali 
e al relativo repertorio (N. 347) ;

Riduzione della tariffa telegrafica interna 
(N. 357);

Costruzione cd acquisto di edifici ad uso 
dei servizi postali ed elettrici ,a Mantova, Pa­
dova, Perugia, Pesaro, Siena, Brescia e Verona 
(N. 337);

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 4,674,715.29 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio del- 
r Amministrazione ferroviaria dello Stato per 
resercizio finanziario 1908-909 (N. 267);

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu­
zioni di stanziamento in alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’istruzione pubblica per l’esercizio finan­
ziario 1909-10 (N. 342) ;

Autorizzazione di nuove e maggiori asse­
gnazioni da inscriversi'nel bilancio del Mini-" 
stero dell’istruzione pubblica (N. 343);

Concorso dello Stato per l’inscrizione del 
personale sussidiario degli uffici del registro e 
delle ipoteche alle assicurazioni popolari di ren- 

i

ir
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dite vitalizie alla Cassa nazionale di previdenza 
degli operai (N.-346);

Aumento di stanziamenti per l’erigenda 
manifattura dei tabacchi in Bari (N. 355) ;

Amministrazione e contabilità dei corpi, 
istituti e stabilimenti militari (N. 325) ;

- Assestamento degli stati di previsione del- 
rentrata e della spesa del Fondo per l’emigra­
zione per l’esercizio finanziario 1909-10 (nu­
mero 359).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Assestamento del bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 1909-910 (N. 361);
Provvedimenti riguardanti 1’ emigrazione 

_ (N. 311); •
Modificazioni alla imposta sulla fabbrica­

zione dello zucchero indigeno (N. 362) ;
Modificazioni al testo unico delle leggi di 

ordinamento del R. esercito e dei servizi di­
pendenti dall’Amministrazione della guerra, e 
al testo unico deUè leggi sugli stipendi ed as­
segni fissi pel R. Esercito (N. 324) ;

Modificazioni al testo unico delle leggi di 
ordinamento del R. esercito e dei servizi di­
pendenti dall’Amministrazione della guerra nella 
parte riguardante i personali amministrativi 
(N. 326) ;

Modificazioni al testo unico delle leggi su­
gli stipendi ed assegni fissi per il Regio eser­
cito (N. 327) ;

Provvedimenti riguardanti i personali ci­
vili tecnici di artiglieria e genio. (N. 328);

Provvedimenti a favore degli ufficiali e 
sottufficiali macchinisti della Regia marina 
(N. 344);

Avanzamento del personale civile tecnico 
della Regia marina (N. 345) ;

Riordinamento del Casellario centrale e 
degli uffici della statistica (N. 363) ;

Istituzione del R. Comitato talassografico 
italiano (N. 374) ;

Proroga alle leggi 15 luglio 1900, n. 260, 
- e 26 dicembre 1909, n. 812, riguardanti la con­

cessione di mutui per gli edifici scolastici (nu-
mero 372) ;

Conversione in scuole .Regie dell’istituto 
tecnico e .della scuola tecnica di Spoleto, sede 
dell’istituto nazionale per gli orfani degli im­
piegati civili dello Stato (N. 373);

Concessione delle ferrovie di Basilicata e 
Calabria all’ industria privata (N. 356) ;

Estensione agli operai dipendenti dallo Stato 
delle disposizioni della legge 30 giugno 1908, 
n. 335, relative alla cedibilità degli stipendi 
degl’ impiegati dello Stato (N. 367) ;

Esenzioni gabellarle a favore del comune 
di Livigno (N. 208) ;

Tombola telegrafica a beneficio degli ospe­
dali civili di Sassuolo, Savignano sul Panaro, 
Spilambérto e Vignola e degli asili infantili di 
Formigine, Sassuolo, Spilambérto e Vignola e 
del ricovero pei vecchi di Sassuolo (N. 153);'

Tombola telegrafica a. favore degli ospedali 
di Ascoli Piceno, Amandola, Arquata del Tronto,
Force e deirorfanotroflo maschile 
messa» in Ascoli Piceno'(N. 160);

« Cantala-

Tombola telegrafica a favore degli ospe­
dali delle città di Comiso^ Vittoria, Santa Croce, 
Camerina e Biscari _ (N. 168);

Tombola telegrafica nazionale a favore 
dell’ospedale civile 
(N. 169);

« Umberto I in Siracusa»

Tombola telegrafica a favore degli ospe­
dali di Recanati, Gualdo, Matetica e Caldarola 
(provincia di'Macerata) , Camerano, Chiarayalle) 
Jesi, Cupramontana, Monte Marciano, Corinaldo, 
Senigallia, Ripe di Senigallia, Belvedere Ostren­
se, Barbara (provincia di Ancona), Fossombrone 
(provincia di Pesaro -e Urbino) (N. 173);

Tombola nazionale per la costruzione di un,
•' nuovo ospedale in Avellino (N. 180) ;

Tombola telegrafica a favore deH’ospedale 
cibile di Terranova di Sicilia (N. 185);

Tombola telegrafica a favore dell’ospedale 
oftalmico provinciale di Roma per la istitu­
zione della sezione tracomatosi (N. 186) ;

Tombola telegrafica a favore del Sotto- 
Comitato regionale di Roma della Croce Rossa 
italiana (N. 259) ;

Studio di provvedimenti per promuovere 
l’irrigazione (N. 350) ;

Assicurazione obbligatoria della terra per 
gli infortuni dei contadini sul lavoro (N. 7).

La seduta è sciolta (ore 18).

4
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Oomunieazioni della Segreteria.
Hanno preso parte alla votazione i Senatori;
Arrivabene, Astengo.
Balestra, Barracco Giovanni, Barracco Ro- 

berlo. Barzelletti, Bava-Beccaris, Beneventano, 
Bettoni, Bónasi, Boncompagni-Ludovisi.

Cadolini, Cavalli,. Cavasola,. Cefaly, Ciami- 
cfaìi. ' ■ ’

D’Alife, Della Vedova, De Cesare Raffaele, 
De Cupis, De Marinis, De Seta Enrico, Di Col- 
lobiano. Di Martino, Di Marzo, Di Scalea, Di 
Terranova, Doria Pamphili, Durante.

Engel. ' - _
Fabrizi, Falconi, Fili-Astolfone, Filomusi- 

Guelfi, Finali, Fiore, Foà, Foratti.
Giordano-Apostoli, Giorgi, Goiran, Grassi, 

Guala, Gualterlo.
Inghilleri.

Lamberti, Leonardi-Cattolica, Levi-Civita, 
Lucchini Giovanni, Lucchini Luigi, Luciani.

Majnoni d'Intignano, Mal vano. Malvezzi, Ma­
nassei, Maragliano, Mariotti Filippo, Mariotti . 
Giovanni, Martinez, Martuscelli, Massarucci, 
Maurigi, Mazza, Mazzolani, Mele, Melodia, Mor­
tara.

Paganini, Paternò, Pedotti, Pirelli, Polacco, 
Ponzio-Vaglia.

Rattazzi, Ruffo.
Salvarezza, Sani, Scialoja, Serena, Sonnino, 

Spingardi.
Tamassia, Torditi, Taverna, Tadaro, Tomma- 

sini, Torrigiani Luigi.
Vacchaj, Vischi.

Licenziato per la stampa il 20 luglio 1910 (ore 10).

Avv. Edoardo Gallina
Direttore dell’ Ufiìcio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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